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UU
n’ombra
lunga si
s t e n d e

sopra la città di
Castelvetrano.
Non è, come
molti potrebbe-
ro pensare, quel-
la del boss Matteo Messina
Denaro, bensì quella della
Commissione prefettizia in-
viata per verificare la regola-
rità degli atti amministrati-
vi. Nei bar e nelle piazze non
si parla d’altro. Il dibattito
sulle prossime elezioni am-
ministrative, previste per
l’11 giugno, è stato superato
da quello sulle eventuali a-
nomalie che possano far pen-
sare ad un condizionamento
della macchina amministra-
tiva da parte della criminali-
tà organizzata. Un duro col-
po per una città già vessata
mediaticamente; una città
conosciuta non tanto per es-
sere quella dei «templi e de-
gli ulivi» (come recitano i
cartelli all’ingresso), quanto
per essere la patria della
«primula rossa» di Cosa No-
stra.
La Commissione di indagine
inviata dal prefetto di Tra-
pani è già al lavoro. Secondo
l’articolo 143 del Testo unico
degli enti locali, «entro tre
mesi dalla data di accesso,
rinnovabile una volta per un
ulteriore periodo massimo di
tre mesi, la commissione ter-
mina gli accertamenti e ras-
segna al prefetto le proprie
conclusioni». Alla data delle
elezioni, saranno quindi tra-
scorsi due mesi e 13 giorni ed
è quindi improbabile che le
amministrative vengano ri-
mandate, e altresì che l’at-
tuale Giunta venga destitui-
ta. Insediatosi il nuovo orga-
no politico, continueranno
tuttavia le indagini. Sarà e-
ventualmente il prefetto ad
inviare al ministro dell’In-

terno una relazione nella
quale si dia conto della sussi-
stenza di elementi che abbia-
no potuto compromettere il
buon andamento o l’impar-
zialità dell’amministrazione

comunale o di altri elementi
che riguardino la correttezza
professionale del segretario
comunale, dei dirigenti e dei
dipendenti dell’ente locale.
Nella relazione verranno al-

tresì indicati gli eventuali
appalti, i contratti e i servizi
interessati dai fenomeni di
compromissione o interfe-
renza con la criminalità or-
ganizzata o comunque con-

notati da condizionamenti o
da una condotta antigiuridi-
ca.
Insediatasi la nuova ammi-
nistrazione, qualora la com-
missione riscontrasse delle
anomalie riguardanti la
«permeabilità» del Comune,
nulla intaccherà i nuovi or-
gani eletti (Giunta e Con-
siglio comunale). Tuttavia,
se di essi faranno parte indi-
vidui ritenuti, al termine
delle indagini, responsabili
di illeciti, questi decadrebbe-
ro dal nuovo incarico, così
come i funzionari comunali,
sui quali penderebbe il ri-
schio di sospensione dall’im-
piego o di destinazione ad
altro ufficio o altra mansio-
ne, con l’avvio del procedi-
mento disciplinare. Nel caso
in cui non sussistano gravi
elementi probatori, il mini-
stro dell’Interno emana co-
munque un decreto di con-
clusione del procedimento in
cui dà conto degli esiti del-
l’attività di accertamento.
Ovviamente il dispiegarsi di
un esito positivo dell’infiltra-
zione mafiosa all’interno del-
l’ente, rappresenterebbe per
la città un corpo mortale più
che in ogni altro Comune,
rappresentando per Castel-
vetrano una pesante etichet-
ta difficile da rimuovere e
che rischierebbe di vanifica-
re ogni azione atta a rico-
struire un’immagine diver-
sa. Non poco hanno influito,
ovviamente, in questa scelta
ministeriale le ultime vicen-
de di cronaca: dall’arresto
del ras degli appalti Rosario
Firenze, alla disposizione
della misura cautelare nei
confronti di Enrico Adamo
(ex consigliere) e del padre
Marco Giovanni Adamo, a
cui è stato notificato un de-
creto di sequestro di beni per
cinque milioni di euro; pas-
sando per le testimonianze
del collaboratore di giustizia
Lorenzo Cimarosa e per la
vicenda dell’ex consigliere
comunale Lillo Giambalvo.

LL’i n d a -
g i n e
s u g l i

atti ammini-
strativi al Co-
mune di Ca-
stelvetrano ha
tempi rigoro-
samente stabiliti dalle nor-
me, nello specifico dal Te-
sto unico degli enti locali.
La commissione prefettizia
ha tre mesi di tempo (a me-
no di una proroga di altri
tre), dal momento dell’inse-
diamento, per passare al
setaccio i provvedimenti
adottati dagli organi politi-
ci e dai dirigenti del Co-
mune, prima di presentare
la sua relazione al prefetto.
A quel punto, il rappresen-
tante territoriale del gover-
no, di fronte all’ipotesi di
forme di condizionamento,
«sentito il Comitato provin-
ciale per l’ordine e la sicu-
rezza, integrato con la par-
tecipazione del procuratore
della Repubblica», ha qua-
rantacinque giorni di tem-
po per trasmettere le risul-
tanze al ministro dell’In-
terno. Dopo questo passag-
go, il timer si rimette in
moto. Se il Viminale riscon-
tra gli estremi, propone,
entro tre mesi, al Consiglio
dei ministri, la delibera di
scioglimento dell’ente «in-
filtrato» o «condizionato».
Al «via libera» di Palazzo
Chigi segue il provvedi-
mento del presidente della
Repubblica che nomina la
commissione straordinaria
che dovrà reggere le sorti
del Comune per un periodo
che va dai dodici ai diciotto
mesi. Con una postilla: «in
casi eccezionali», recita la
norma, la durata del com-
missariamento può essere
prorogata fino a ventiquat-
tro mesi. È quel che succes-
se – in tempi non troppo
lontani – a Salemi, che subì
l’onta dello scioglimento a
fine marzo del 2012. Esat-
tamente cinque anni fa.

Vincenzo Di Stefano

Il timer che regola
i passaggi formali L’indagine dei commissari prefettizi

Agostina Marchese Riflettori di nuovo accesi sulla patria della «primula rossa» di Cosa Nostra
Tante le ipotesi in campo; il voto di giugno non sembra comunque a rischio
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II
precedenti recenti nel

Belice sono del 2012 con
il commissariamento dei

comuni di Salemi e Cam-
pobello di Mazara. Quello di
Salemi fu il più eclatante
per la notorietà di Vittorio
Sgarbi (nella foto), allora
sindaco. Al provvedimento
del ministro dell’Interno An-
namaria Cancellieri segui-
rono aspre polemiche che eb-
bero vasta eco. Sgarbi si di-
mise prima della notifica
del decreto e provò a convin-
cere l’aula a seguirlo nelle
dimissioni, per non dover

subìre l’onta dello sciogli-
mento. L’assemblea civica
però tirò dritto, fino a quan-
do non arrivò la mannaia
del Ministero dell’Interno.
Al Comune si insediò quindi
una commissione straordi-

naria guidata dal prefetto
Leopoldo Falco. Doveva re-
stare in carica per un anno e
mezzo; finì per governare la
città fino alla primavera del
2014, un anno oltre la sca-
denza naturale della consi-
liatura. Ancora oggi, a di-
stanza di cinque anni, non
si ha notizia di provvedi-
menti giudiziari nei con-
fronti di alcuno. Sgarbi non
si dà pace e continua a chie-
dere lumi sulle ragioni dello
scioglimento. L’ex sindaco
l’ha sempre considerato un
sopruso.

Nel 2012 commissari in due comuni
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Poggioreale. Protocollo
Per la protezione civile

««Semaforo verde» da
parte degli ammi-
nistratori comunali

di Poggioreale all’accordo con
il Dipartimento della Pro-
tezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei mini-
stri e con il Dipartimento dei
Vigili del fuoco per l’attività
di protezione civile da svol-
gere all’interno dei ruderi di
Poggioreale (nella foto). In
questa direzione si muove il
protocollo d’intesa approvato
dall’esecutivo cittadino. «Un
documento – spiega il sinda-
co Lorenzo Pagliaroli – che
mette a disposizione l’area
dei ruderi per favorire l’atti-
vità di protezione civile. Un
campo di allenamento per
migliorare l’efficacia degli
interventi in occasione di ca-
tastrofi naturali». La stipula
del protocollo, anche con il
Dipartimento del Soccorso
pubblico e della difesa civile
e della Protezione civile re-
gionale, vuole porsi anche co-
me efficiente e valido stru-
mento  per prevenire e ridur-
re i rischi per le popolazioni
colpite. Una operazione che
fa seguito a quanto speri-
mentato nell’ottobre dello
scorso anno, quando i ruderi
del vecchio centro di Poggio-
reale hanno ospitato una im-
ponente esercitazione inter-
nazionale. (m.p.)

Salemi. Numeri record per la festa di san Giuseppe

Oltre 35mila i visitatori nella settimana delle «cene»

UU
na settimana da re-
cord. Sono state oltre
35mila (più di venti-

mila nella sola giornata
conclusiva) le persone che,
dal 12 al 19 marzo, hanno
visitato Salemi in occasione
della tradizionale festa di
san Giuseppe. La cittadina,
inserita tra i borghi più belli
d’Italia, ha messo in mostra
anche in questa edizione i
celebri «altari» di pane così
come le «cene», nate come ex
voto dedicato al santo, in cui
è stato possibile degustare
centinaia di piatti tipici del-
la tradizione. Oltre ai labo-
ratori educativi e del pane,
ai momenti dedicati al tea-
tro-narrazione e alla musi-
ca, particolare riscontro ha
avuto la terza edizione della
mostra «Ritualità, tradizio-
ne e contemporaneità del
pane», ideata e curata da
Giuseppe Maiorana, in col-
laborazione con il Polo mu-
seale regionale d’arte mo-
derna e contemporanea e il
Dipartimento di Architettu-
ra dell’Università di Paler-
mo. La mostra si prolunghe-
rà fino al 9 aprile.
«Un successo strepitoso – ha
commentato il sindaco Do-
menico Venuti – che premia
gli sforzi fatti in questi anni
e per il quale ringrazio
quanti lo hanno reso possi-
bile, da chi ha lavorato ma-
terialmente a coloro i quali
ci hanno voluto pregiare del-
la loro presenza. Come au-
spicavamo, la festa di san
Giuseppe si è evoluta in un
evento-vetrina che accompa-
gnerà il percorso di valoriz-
zazione della città e il natu-
rale sviluppo turistico a cui
è vocata. Agricoltura, arti-

gianato e turismo sono tre
pilastri su cui fondare la ri-
presa economica del nostro
territorio e i festeggiamenti
di san Giuseppe interpreta-
no la loro sintesi, declinan-
dola in chiave artistica at-
traverso la sapiente lavora-
zione del pane e la sua inte-
grazione con le bellezze of-
ferte dal nostro centro stori-
co». Per Venuti «recuperan-
do appieno la tradizione e
assecondandone la sua evo-
luzione, si è posto un tassel-
lo importante da cui trarre
linfa vitale per il futuro».
Secondo l’assessore alla
Cultura Giuseppe Maiora-
na, «le numerose presenze di
turisti e viaggiatori, prove-
nienti da tutte le parti della
Sicilia e non solo, ci hanno
confermato che il lavoro por-
tato avanti, con grande spi-
rito di collaborazione tra cit-
tadini, associazioni e ammi-
nistrazione, può generare
grande risultati. Questa tra-
dizione rischiava di cadere
nel dimenticatoio ma con il
lavoro di squadra e una vi-
sione comune è stata rigene-
rata. Abbiamo chiesto aiuto
all’arte, alla musica, al tea-
tro di narrazione, ai saperi
artigianali, ma anche avvia-
to un lavoro di educazione
che partendo dai più piccoli,
ha coinvolto i più grandi».

Campobello di Mazara
Il viale delle polemiche

II
l sindaco  Castiglione ha
chiesto all’autorità giudi-
ziaria il dissequestro del

cantiere e dell’area interes-
sata dal crollo della parete
esterna del cineteatro «Olim-
pia», in modo da poter proce-
dere all’avvio dei lavori di
messa in sicurezza dell’edifi-
cio e, successivamente, an-
che alla riapertura al traffico
veicolare del viale Risorgi-
mento (nella foto), la cui
chiusura è stata disposta dal
Comando provinciale dei Vi-
gili del fuoco al fine di garan-
tire la pubblica incolumità.
«Consapevole dei disagi subì-
ti in particolare dalle attività
commerciali della zona –
spiega il sindaco –  mi preme
ribadire che l’impegno messo
in campo dall’amministrazio-
ne al fine di risolvere celer-
mente la problematica è sta-
ta e continua ad essere inces-
sante». Castiglione precisa
che «una volta ottenuta l’au-
torizzazione, saranno attiva-
te immediatamente anche le
ulteriori procedure necessa-
rie per completare i lavori
nel più breve tempo possibi-
le». Il sindaco ha voluto ri-
spondere così alla nota dura-
mente polemica dei consi-
glieri del gruppo «Io amo
Campobello», che lo avevano
pesantemente chiamato in
causa accusandolo di inerzia.

Salaparuta. Piano opere
Approvato dalla Giunta

AA
pprovato dalla Giunta
comunale di Salapa-
ruta lo schema del

programma triennale delle o-
pere pubbliche da realizzare
nel periodo 2017/2019 e il re-
lativo elenco annuale. Nel
documento sono indicati tut-
ti gli interventi che dovranno
essere sottoposti all’approva-
zione definitiva del Consiglio
comunale in sede di approva-
zione del bilancio di previsio-
ne per l’esercizio finanziario
2017. Per quanto concerne le
opere da realizzare quest’an-
no, figurano i lavori di bonifi-
ca dell’area dell’ex baracco-
poli contaminata da amianto
(importo complessivo  dell’in-
tervento 299.913 euro), la
manutenzione straordinaria,
la riqualificazione, la messa
in sicurezza, l’adeguamento
degli impianti e l’efficenta-
mento energetico dell’Isti-
tuto scolastico «Giuseppe Pa-
lumbo» (importo 642.862 eu-
ro), i lavori di ristrutturazio-
ne ed ammodernamento del-
l’impianto di illuminazione
pubblica, con installazione di
dispositivi a led, sistema di
gestione e telecontrollo fun-
zionale all’abbattimento dei
consumi elettrici volto al
risparmio ed all’efficienza e-
nergetica (importo 979.074
euro).

Mariano Pace
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LL’ennesimo tourbillion
negli uffici sta inte-
ressando in queste

settimane il Comune di Gi-
bellina. Dal 13 marzo infatti
risulta di nuovo vacante il
posto di responsabile del-
l’Area amministrativa, che
fino a quel momento era sta-
to retto da Carolina Giam-
balvo, grazie ad una conven-
zione stipulata con il Comu-
ne di Santa Ninfa. La Giam-
balvo ha recentemente ras-
segnato le dimissioni.
Responsabile «a tempo»

Per questo motivo è stata no-
minata temporaneamente la
dipendente Giuseppa Pace,
che a sua volta ha già comu-
nicato di aver maturato i re-
quisiti necessari per il pen-
sionamento anticipato, che è
di quarantuno anni e dieci
mesi di lavoro. Il suo incari-
co terminerà infatti il 31 a-
gosto, ma fino a quel momen-
to, o fino a quando non sarà
scelto il nuovo capo-area, sa-
rà lei a tenere le redini del
delicatissimo settore dell’en-
te, percependo la corrispon-
dente indennità di posizione.
Come spesso è stato riporta-
to nelle pagine di questo
giornale, alla mancanza di
figure cardine si è cercato di
sopperire utilizzando gli
strumenti concessi dalla leg-
ge. Infatti, non essendo pos-

sibile indire concorsi per as-
sumere personale a tempo
indeterminato nella pubblica
amministrazione (sempre
per una questione di conteni-
mento della spesa pubblica),
si è dovuto ricorrere al pre-
stito di figure competenti
provenienti da altri comuni
(come è successo appunto
con la Giambalvo).

Serve capo dell’Utc
La stessa cosa è accaduta
per l’Area tecnica, ma essen-

do necessario, in questo mo-
mento, assicurare la costan-
te presenza di un responsa-
bile che gestisca gli obblighi
d’ufficio e i lavori pubblici in
corso, e non avendo all’inter-
no della pianta organica
figure idonee ad adempiere a
tale incarico, il Comune ha
avviato le procedure per l’in-
dividuazione di una figura
che abbia le giuste compe-
tenze. Per renderlo possibile
si è dovuto ricorrere all’arti-

colo 110 del «Tuel» (il Testo
unico degli enti locali), che
può essere utilizzato in caso
di «esigenze esclusivamente
temporanee o eccezionali». Si
tratta infatti di una partico-
lare tipologia di contratto di
lavoro che permette di assu-
mere il personale per un
tempo determinato, con una
durata massima triennale. Il
nuovo capo-area, che sosti-

tuirà l’attuale responsabile,
Vincenzo Barresi (preso in
prestito dal Comune di Ca-
stelvetrano), dovrà lavorare
36 ore settimanali, ricevendo
uno stipendio lordo di 3.104
euro. La spesa su base an-
nua sarà di 40.353 euro,
comprensiva di indennità di
posizione. Il nuovo dirigente
dovrà aver ricoperto il ruolo
di responsabile dell’Area
Tecnica (dirigente o titolare
di posizione organizzativa)
di un ente locale (Comune o
Provincia) per almeno un
triennio. Il suo incarico avrà
la durata di due anni, ma po-
trà essere prorogato fino alla
scadenza del mandato del
sindaco.

I viceresponsabili
Il sindaco Salvatore Sutera,
assistito dal segretario Lillo
Calamia, constatata la ne-
cessità di continuare a ga-
rantire lo svolgimento delle
attività lavorative in caso di
di assenza o di impedimento
dei vari capi-area, ha indivi-
duato e nominato i loro sosti-
tuti, che sono Rosa Maniglia
per l’Area amministrativa,
Antonino Ricotta per l’Area
tecnica e Giuseppina Bonan-
no per l’Area finanziaria. Per
questo incarico non sarà ga-
rantito nessun compenso ag-
giuntivo.

Valentina Mirto

Avviata la procedura pubblica per la copertura del posto dirigenziale
Stipendio da 3.100 euro. Contratto per due anni, prorogabile fino a tre

Rivoluzione negli uffici, serve capo Utc

«Sla», assegno per l’assistenza
Distretto socio-sanitario di cui fanno parte Salemi, Vita e Gibellina

II
l Distretto socio-sanita-
rio 53 avvisa che nei co-
muni di Salemi, Vita e

Gibellina è possibile presen-
tare (entro il 30 marzo per il
semestre che va da gennaio a
giugno 2017, ed entro il 30
settembre per il semestre
che riguarda invece luglio-
dicembre 2017), le richieste
di sostegno economico per i
soggetti affetti da «Sla» (la
sclerosi laterale amiotrofi-
ca). Questa gravissima ma-
lattia, che colpisce le cellule
nervose celebrali e del midol-
lo spinale, comporta, dal mo-
mento della sua comparsa,
una perdita progressiva del-
la forza muscolare, ma non
la capacità di pensare e di re-
lazionarsi con gli altri. La
drammaticità della «sla»
consiste proprio in questo, il
soggetto infatti è consapevo-
le di essere prigioniero in un
corpo ormai immobile. Per
questo motivo è necessaria
una costante assistenza, ed è
qui che entrano “in gioco” gli
ormai conosciuti caregiver,

(termine inglese che signifi-
ca letteralmente «colui che si
prende cura»), che aiutano il
malato a svolgere le attività
base di un qualsiasi essere
umano, come alzarsi, muo-
versi, mangiare, lavarsi. Per
fare ciò, nella maggior parte
dei casi, sono necessarie ap-
parecchiature speciali desti-
nate a mantenere i pazienti
nella migliore situazione di
mobilità e comfort possibile,
attraverso l’utilizzo di ram-
pe, stampelle, sedie a rotelle,
o nel caso in cui sopraggiun-
gano problemi anche nel co-
municare, vengono in aiuto
strumenti alternativi, come
amplificatori di voce, o dispo-

sitivi generatori di dialoghi.
È palese che questo non è
possibile se non vi è dietro
un aiuto economico, e il con-
tributo erogato dalla Re-
gione, in questo caso con un
assegno di 400 euro, va ad
aggiungersi alle risorse che
assicurano una continuità
nell’assistenza.
Per usufruirne, com’è speci-
ficato nell’avviso, il familiare
che intende presentare la
richiesta, dovrà consegnare
la documentazione (ovvero
certificati rilasciati dal medi-
co curante e dai vari centri di
riferimento regionali, che at-
testino lo stato della malat-
tia; certificato dello stato di
famiglia ed infine documento
di riconoscimento) e presen-
tarla all’Ufficio Servizi socia-
li del Comune di residenza.
Una volta constatata la veri-
dicità dei documenti si proce-
derà all’attribuzione dell’as-
segno, fino a che le somme a
disposizione esauriranno, o
dopo due mesi dalla morte
del paziente. (v.m.)

II
l Comune ha istituito
l’elenco delle imprese
agricole locali dal quale

potrà attingere per l’affida-
mento di attività funzionali
alla sistemazione e alla ma-
nutenzione del territorio.
L’albo è stato previsto da
una apposita deliberazione
del Consiglio comunale con
la quale è stato approvato il
Regolamento per l’affida-
mento e l’esecuzione di lavo-
ri e servizi eseguiti da im-
prenditori agricoli con l’o-
biettivo di assicurare soste-
gno all’imprenditoria agrico-
la locale in applicazione del
principio di modernizzazione
del settore. In base alle nor-
mative vigenti, gli interventi
che potranno essere eseguiti
da parte da parte degli im-
prenditori locali comprendo-
no la manutenzione di fossi e
sgrondi di acque meteoriche,
la manutenzione di spazi
verdi, il mantenimento della
percorribilità della viabilità
e il ripristino delle condizioni
necessarie a garantire il de-

coro dell’arenile  a seguito di
eventi eccezionali, quali e-
sondazioni di fiumi, canali.
L’importo massimo dei lavori
affidabili non potrà, comun-
que, superare i 50.000 euro
annui per ogni singolo im-
prenditore o i 300.000 euro
annui nel caso di forme asso-
ciate di imprenditori agrico-
li.
Le aziende agricole interes-
sate allo svolgimento di tali
opere in convenzione con il
Comune potranno iscriversi
nell’apposito elenco in qual-
siasi momento, compilando
lo schema di domanda pub-
blicato sul sito internet del
Comune.

Campobello di Mazara. Lavori di manutenzione

Gibellina. La Giambalvo si è dimessa; nuovo capo dell’Area amministrativa è Giuseppa Pace

Il palazzo municipale; a destra il sindaco Salvatore Sutera

Elenco imprese agricole

GG
iuseppe Castiglione
(nella foto), sindaco di
Campobello di Maza-

ra, è il nuovo presidente
della Srr «Trapani sud». È
stato designato nel corso di
un’assemblea alla presenza
di tutti i rappresentanti dei
comuni soci della Società di
regolamentazione rifiuti. E-
letto anche il nuovo compo-
nente del Consiglio d’ammi-
nistrazione: è il sindaco di
Partanna Nicola Catania.
L’assemblea era stata convo-
cata per ricomporre urgente-
mente il Cda della società a
seguito delle dimissioni del
sindaco di Santa Ninfa Giu-
seppe Lombardino, sia dalla
carica di presidente che da
quella di componente del
vertice societario. L’assem-
blea ha inoltre deciso di affi-
dare la carica di vicepresi-
dente al sindaco di Petrosino
Gaspare Giacalone, che già
faceva parte del Consiglio
d’amministrazione. «Ringra-
zio tutti i rappresentanti dei
comuni facenti parte della
Srr per la fiducia accordata-
mi – ha dichiarato Castiglio-
ne – affidandomi un incarico
così delicato e avallando la
continuità del Cda. Il nostro
obiettivo, in questo momen-
to, è quello di fare fronte a
tutte le procedure che sono
rimaste incompiute a seguito
delle dimissioni di Lombar-
dino, al fine di completare il
passaggio dei restanti dipen-
denti della “Belice Ambien-
te” nella Srr, garantendo a
tutti il posto di lavoro. Nel
contempo avvieremo anche
le procedure necessarie per
rendere completamente ope-
rativa la società. Raggiunti
tali obiettivi – ha precisato
Castiglione – sottoporremo
all’attenzione di tutti i sinda-
ci-soci la possibilità di valu-
tare la nomina di una figura
di alto spessore manageriale
che possa garantire a 360
gradi la complessa attività
richiesta da una società con
un elevato volume di affari,
quale la Srr. Siamo inoltre
convinti che la Regione deb-
ba necessariamente rivedere
il ruolo e il funzionamento
delle Società di regolamenta-
zione rifiuti».

Srr. Cambio alla guida

Castiglione presidente

Lillo Calamia
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DD
avanti ad un pubblico
numeroso, che ha
gremito la biblioteca

comunale, è stato inaugura-
to, l’11 marzo, il fondo libra-
rio intitolato a Giuseppe De
Stefani La Placa. Si tratta
degli oltre settemila volumi
che lo studioso palermitano
ha voluto donare al Comune
prima della morte, avvenuta
nel dicembre del 2013. De
Stefani fu anche ai vertici,
come vicepresidente, della
Società siciliana per la Sto-
ria patria, la massima istitu-
zione isolana per gli studi
storici. Tra le sue pubblica-
zioni si ricordano «Gregorio
Ugdulena nel Risorgimento
italiano (1815-1872)» e la
ponderosa opera (in quattro
volumi) «Adua nella storia e
nella leggenda», costatagli
quasi vent’anni di lavoro di
ricerca in archivi pubblici e
privati.
Giuseppe De Stefani, studio-
so palermitano, la cui fami-
glia però era originaria di
Santa Ninfa, fu ricercatore
nell’Istituto di Storia moder-
na e contemporanea della
Facoltà di Lettere e Filosofia
dell’Università di Palermo.
Ideologicamente filo-monar-
chico, ebbe come maestro
Massimo Ganci. 
Prima della cerimonia di
inaugurazione si è tenuta

una conferenza, nel corso
della quale è stata ricordata
la figura dello storico. Il pre-
sidente del Consiglio comu-
nale Vincenzo Di Stefano ha
precisato che «l’inaugurazio-
ne non è il punto d’approdo
di un percorso, ma va consi-
derata una sorta di tappa in-
termedia. Un percorso avvia-
to tre anni fa, pochi mesi
dopo la morte del professore
De Stefani, quando il Comu-
ne si è attivato per dare ese-

cuzione ad una sua precisa
volontà testamentaria. Ab-
biamo fisicamente smontato
la sua libreria e inscatolato
migliaia e migliaia di volumi
da casa sua, in via La Lumia
a Palermo, per poi traspor-
tarli qui, nella nostra biblio-
teca, dove abbiamo provato a
ricreare il suo studio». Il pre-
sidente Di Stefano ha poi
chiarito quale parte di lavoro
ancora resta da fare: «Da do-
mani ci attende l’avvio del-

l’opera di catalogazione dei
volumi, un’opera complessa
data anche la scarsità di per-
sonale dipendente da poter
destinare a questo tipo di la-
voro. Ma l’impegno preso con
la famiglia De Stefani va ri-
spettato e quindi porteremo
a termine l’opera, come va ri-
spettata la memoria di Giu-
seppe De Stefani, che è stato
un punto di riferimento per

tanti giovani studenti, ap-
passionati e cultori di storia.
Chi ha avuto la fortuna di
frequentarlo e di averlo come
docente, lo ricorderà sempre
per il rigore che metteva
nella ricerca storica e per la
sua proverbiale cordialità».
Di Stefano ha poi voluto rin-
graziare Vito Spina, «assen-
te per ragioni di salute, ma
che ha dato un contributo de-
terminante, suggerendo so-
luzioni operative che sono
state decisive»
«Il nostro intento – ha ag-
giunto il sindaco Giuseppe
Lombardino – è quello di va-
lorizzare questa ricca biblio-
teca mettendola a disposizio-
ne degli studenti del territo-
rio. In questo modo ne onore-
remo degnamente la memo-
ria». Lombardino ha sottoli-
neato anche il profondo lega-
me che aveva lo studioso con
Santa Ninfa, dove amava
passare le estati nel castello
di Rampinzeri, di proprietà
della famiglia De Stefani pri-
ma che fosse da questa cedu-
to al Comune di Santa Ninfa,
luogo storico della sua fami-
glia, ma soprattutto luogo
del cuore per entrambi i fra-
telli, Giuseppe e Mario. Pro-
prio Mario De Stefani ha vo-
luto ringraziare il Comune
per quanto fin qui fatto.

Valentina Mirto

Più di settemila i volumi donati dallo studioso prima della morte
«Rispettata la sua volontà». Adesso parte l’opera di catalogazione

Inaugurato il fondo librario «De Stefani»

L’appello per le «Tre croci»
Salemi. Con un semplice click si può sostenere il progetto di restauro

UU
n appello al restauro delle «tre croci»
affinché lo storico monumento ritorni
allo splendore originario. Dopo il via

libera da parte della Soprintendenza alla
ristrutturazione dell’opera simbolo della pre-
senza dei padri Redentoristi (chiamati anche
Liquorini) a Salemi, indispensabili sono ora i
contributi per salvare l’opera. Nino Curia,
cittadino affezionato alla propria comunità,
con la collaborazione delle associazioni «Spa-
zio libero onlus», «Gruppo Scout Salemi 1» e
dell’architetto Vito Scalisi, da oltre un anno
si sta adoperando affinché il monumento
venga restituito alla cittadinanza nel suo an-
tico splendore. Numerose sono state le inizia-
tive messe in campo per rivalorizzare tutti
quei lavori e quelle bellezze architettoniche
creati con la pietra “campanedda”, autoctona
del luogo ed iscritta nel 2012 nel Registro
delle eredità immateriali dell’Unesco. Non
esigua è la cifra utile al restauro secondo i
requisiti richiesti dalla Soprintendenza.
Attualmente il progetto è stato candidato
nella piattaforma on line «Aviva community
fund», all’interno della quale tentare, con un
numero alto di voti, di vincere un finanzia-
mento dalla compagnia assicurativa. Fom-
damentale resta dunque il contributo dei cit-
tadini, che, ci si auspica, seguendo l’idea ori-
ginaria, finanzino ognuno con un piccolo con-
tributo, magari affiancati dalle aziende, l’in-

tero importo pari a 15.300 euro. Progetto che
è stato sposato fin dall’inizio dal Comune di
Salemi, con il quale è nato un percorso di col-
laborazione grazie anche all’apposito regola-
mento per la cura e la rigenerazione degli
spazi urbani. L’idea resta comunque che que-
sto patrimonio culturale venga valorizzato e
tutelato grazie alla sensibilità e al contribu-
to dei cittadini-mecenati, che recuperino ma-
terialmente il bene e simbolicamente quello
che è espressione del calvario di Cristo ma
anche di una comunità che ospitò una impor-
tante congregazione rappresentata da san-
t’Alfonso, il santo raffigurato nel bassorilie-
vo, designato  da Pio XII «celeste Patrono di
tutti i confessori e moralisti». (a.m.)

Santa Ninfa. Nel corso di una partecipata manifestazione nella biblioteca comunale

La scopertura della targa

Sopra e a destra due momenti della manifestazione

Promozione del territorio
Salemi e Vita. La visita del presidente Pro loco

UU
na visita importante
quella del presidente
nazionale delle Pro

loco Antonino La Spina. In
occasione della festività di
san Giuseppe, il presidente
ha incontrato le Pro loco del-
la provincia, lasciandosi gui-
dare in un suggestivo percor-
so tra cene e altari nei comu-
ni di Vita e Salemi. Nell’iti-
nerario compiuto, La Spina è
stato accompagnato dal pre-
sidente dell’Unpli Trapani,
Maria Scavuzzo, e dai refe-
renti di alcune Pro loco del-
l’area. La Spina fa anche
parte del Comitato di coordi-
namento per i borghi turisti-
ci italiani, istituito in attua-
zione della direttiva con la
quale il ministro Dario Fran-
ceschini ha indetto per il
2017 «l’anno dei borghi d’I-
talia». Ad accoglierlo sono
stati rispettivamente il sin-
daco di Vita Fina Galifi e, nel
Comune di Salemi, il vicesin-
daco Leonardo Costa, che ha
omaggiato il presidente di
tre testi simbolo della città.

«Nell’ambito della partecipa-
zione al Comitato – ha spie-
gato La Spina – stiamo pre-
parando un registro on line
del patrimonio culturale im-
materiale e un calendario
delle ritualità, al fine della
promozione emozionale dei
territori e della valorizzazio-
ne turistica dei borghi. Que-
sta è una festa che merita di
essere conosciuta in tutta I-
talia. Dalle immagini proba-
bilmente non si riesce a com-
prendere lo splendore e l’arte
che è propria di questa tradi-
zione, ma noi proveremo lo
stesso spingendo i turisti a
venire qui per provare a
viverla». (a.m.)

DD
urante l’incontro
sono intervenuti im-
portanti esponenti

del panorama intellettuale,
che hanno conosciuto da vi-
cino Giuseppe De Stefani
(nella foto) e che hanno po-
tuto fornire dettagli sulla
persona, oltre che sullo stu-
dioso. Commosse le parole
della nipote Elisabetta De
Stefani, che lo ha definito
metodico, a tratti ostinato,
ma anche intenso e lucido,
capace di rivedere in qual-
siasi momento le sue posi-
zioni. Ricordando il forte le-
game che aveva con lui, le
sue frequentazioni nella bi-
blioteca di questi, e di come
prima di autorizzarla a
prendere un libro, lui le
chiedesse sempre se si era
lavata le mani, perché «i li-
bri sono una cosa sacrosan-
ta, e perciò vanno rispetta-
ti». Ad arricchire la descri-
zione su De Stefani hanno
contribuito poi le testimo-
nianze di Salvatore Savoia
(direttore della Società per
la Storia patria), che lo co-
nobbe durante gli anni Ses-
santa, definendolo, nono-
stante l’allora giovane età,
«una persona già matura,
sempre in giacca e cravatta,
che si disinteressava di es-
sere incomprensibile agli
occhi degli altri». Con lui
passava intere serate a
fumare «migliaia di siga-
rette» e a parlare di qual-
siasi argomento, dalla poli-
tica al cinema (il western
era il suo genere preferito).
Si sono susseguiti poi gli in-
terventi di Vincenzo Fu-
galdi (dirigente dell’Asses-
sorato regionale ai Beni cul-
turali), che ha voluto sotto-
lineare come una buona bi-
blioteca non possa essere so-
stituita dai moderni mo-
tori di ricerca, Google fra
tutti. E infine le testimo-
nianze di Salvatore Bor-
donali (ordinario di Diritto
ecclesiastico nell’ateneo di
Palermo) e di Manlio Cor-
selli (docente di Filosofia
politica). Il primo ha forni-
to una breve sintesi sull’im-
ponente opera sulla batta-
glia di Adua; il secondo ha
ricordato la sua magnani-
mità d’animo. (v.m.)

Il ritratto di De Stefani

Storico metodico e lucido
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PP
rimo appuntamento
della rassegna lettera-
ria «Leggo anch’io. No

tu no», organizzata dall’asso-
ciazione culturale «Peppino
Impastato», in collaborazio-
ne con Navarra Editore, a
cura di Camillo Spisso. Il 25
marzo, al Circolo culturale
«Pedone», nel primo incontro
è stato presentato il romanzo
di Alessandro Gallo «Tutta
un’altra storia». Gallo è un
giovane e coraggioso autore
di 31 anni che ha deciso di
combattere la camorra (di
cui hanno fatto parte il padre
e la sorella) con la cultura,
per mezzo del teatro e della
letteratura.
Nel corso dell’incontro con
l’autore e il suo editore, Ot-
tavio Navarra, si è parlato
del suo ultimo libro, «Tutta
un’altra storia». Nel roman-
zo, tre adolescenti in un
quartiere periferico di Napo-
li decidono di scegliere tutta
un’altra via a quella segnata
dalla criminalità organizza-
ta: fare teatro a tutti i costi.

La rassegna nasce con l’o-
biettivo di connettere una co-
munità che vuole trovare
uno spazio comune dove vi-
vere intense emozioni. Per-
ché leggere è e deve essere e-
mozionarsi. «Nel corso dei
nostri appuntamenti – spie-
ga Spisso – viaggeremo at-
traverso le infinite forme del
dispiegarsi della parola nella
narrativa, nella poesia, nella
saggistica, nella canzone,
con un’unica destinazione:
trasformare l’intero globo
terraqueo in un Paese: quel-
lo ideale». Il prossimo incon-
tro si terrà a fine aprile con
«Testimonianze partigiane»
di Angelo Sicilia. (a.m.)

LL
a cultura non passa
solo dai testi scolastici
ma anche dalle inizia-

tive artistico-sociali. L’Isti-
tuto comprensivo «Garibal-
di–Giovanni Paolo II» ha da-
to vita a diversi progetti
coinvolgendo varie parti del-
le comunità di Salemi e di
Gibellina, che hanno lavora-
to in sinergia. Entusiasmo e
vitalità hanno acceso il labo-
ratorio socio–educativo di co-
municazione «Il corpo: il lin-
guaggio globale» (attività
teatrale, musica, immagine,
mimo). Una serie di incontri
quindicinali che a partire da
aprile coinvolgeranno docen-
ti, studenti e i minori stra-
nieri. Finalità pratiche del
progetto la messa in scena di
una rappresentazione tea-
trale e la produzione del vi-
deo-documentario sulle espe-
rienze del laboratorio. L’i-
niziativa interesserà non sol-
tanto i ragazzi, ma anche i
docenti tramite corsi di ag-
giornamento e di ricerca che
saranno svolti in collabora-
zione con l’Irase (Istituto per
la ricerca accademica sociale
ed educativa), ente promoto-
re, e il Cpia (Centro provin-
ciale per l’istruzione degli
adulti), che è il partner di-
dattico, e la direzione didat-
tica «De Amicis» di Palermo.
Durante questa fase verrà
somministrato dall’équipe ai
docenti un test per compren-

dere le conoscenze «in entra-
ta»; successivamente verran-
no realizzate una serie di
attività rivolte ai giovani
stranieri e alle famiglie degli
oriundi (stranieri con lonta-
ne origini italiane), coinvol-
gendo le «sfere» sociali di
interesse del giovane (scuo-
la, famiglia, tempo libero).
L’obiettivo è quello di  garan-
tire una migliore integrazio-
ne sociale dei giovani immi-
grati e fornire ai docenti gli
strumenti per poter com-

prendere le modalità per
realizzare i piani didattici.
Lo spettacolo teatrale sarà
rappresentato in varie città
della provincia, mentre il
video che racconta le storie
dei giovani stranieri, sarà
pubblicizzato attraverso il
sito della scuola e inviato al
sito dell’Irase nazionale e al
sito sito dell’ente «Interna-
tional educational» (organiz-
zazione che si occupa dei ri-
fugiati e dei migranti).
La «cena» di san Giuseppe

Anche quest’anno è stata
rinnovata la tradizione della
«cena» di san Giuseppe. Nel-
la sede centrale di via San
Leonardo è stata allestita la
«cena» tipica della tradizio-
ne. A partire da febbraio in
collaborazione con l’associa-
zione «Memorabilia», docen-
ti, operatori scolastici e stu-
denti con genitori, zii e nonni
hanno preparato il pane sim-
bolico per l’addobbo della

struttura. Il 18 marzo, infi-
ne, si è svolto il «pranzo dei
santi» con le pietanze realiz-
zate.

Fiera di beneficenza
Durante la settimana della
festività di san Giuseppe, gli
studenti, nell’ambito del pro-
getto «La scuola adotta la
città», si sono dedicati ad
una fiera di beneficenza. Nei
locali della sede centrale
sono stati messi in vendita
manufatti tra i quali grem-
biuli, presine e oggetti arti-
gianali realizzati dagli stessi
studenti in collaborazione
con l’associazione «Corf» di
Salemi, con la guida dei
docenti di educazione artisti-
ca e tecnica. Gli studenti
hanno anche dato vita alla
degustazione dei prodotti
tipici della gastronomia loca-
le. Il ricavato sarà devoluto
per le necessità formative
degli studenti disagiati.
Merendina della solidarietà
La stessa finalità sociale è
quella della merendina che
saltuariamente viene propo-
sta a scuola a prezzi ridotti
per creare un fondo-cassa
per andare incontro a stu-
denti meno abbienti.
Il «grazie» del dirigente

Il dirigente scolastico Salvi-
no Amico ha voluto ringra-
ziare genitori, studenti, i lo-
ro parenti, il personale do-
cente e scolastico per la col-
laborazione prestata.

Progetto educativo con i minori stranieri che coinvolge studenti e docenti
«Cena» per san Giuseppe, fiera di benificenza e «merendina di solidarietà»

La scuola che dialoga con la comunità

AA
ll’interno degli eventi
programmati durante
la settimana di San

Giuseppe, il Liceo Classico di
Salemi, diretto da Francesca
Accardo, ha dato il suo con-
tributo alla conoscenza del-
l’origine degli altari  invitan-
do il professore Giovanni
Isgrò, docente di Semiologia
dello spettacolo all’Univer-
sità di Palermo e profondo
conoscitore della cultura e
delle tradizioni legate al san-
to. La conferenza, dal titolo
«Suggestioni gesuitiche nella
genesi dei pani devozionali»,
ha messo in luce il ruolo del-
la Compagnia di Gesù a Sa-
lemi nel XVII secolo, in un
ambito che si è sempre rite-
nuto di matrice esclusiva-
mente popolare, laddove i
più credevano che i gesuiti
avessero operato in ambito
artistico e religioso e della
cultura alta. La Compagnia
di Gesù non ha agito esclusi-
vamente in Europa ma ha
esteso l’opera di evangelizza-
zione e acculturazione anche

nell’Estremo Oriente ed in
America Latina favorendo
nel contempo lo sviluppo del-
le arti in ogni direzione, dal-
l’artigianato al teatro dell’ef-
fimero e alla conduzione di
complesse imprese agricole.
Di grande interesse il modus
operandi che si avvaleva di
periodiche e puntuali rela-
zioni  alla sede di Roma e che
oggi sono di grande interesse
storico-documentale. Assolu-
tamente d’effetto l’impatto
con cui gli evangelizzatori
attiravano l’attenzione di co-
munità spesso ostili, incolte
se non addirittura allo stato
semi-pagano, al punto che in
alcune aree si adorava anco-

ra il dio Sole. Anche il meri-
dione d’Italia, da essi defini-
to «l’India del Sud» e la stes-
sa Salemi, subirono il fascino
di questi preti coraggiosi che,
attraverso pratiche peniten-
ziali e di grande effetto sce-
nico, insegnarono alle popo-
lazioni locali il valore del
teatro religioso. In una Si-
cilia nella quale il Rinasci-
mento non si è espresso di-
rettamente, i gesuiti  diedero
un impulso notevolissimo nel
concludere una sorta di Me-
dioevo che perdurava da se-
coli. Isgrò sostiene che i pri-
mi pani devozionali a Salemi
venivano posti in cappellette
votive che segnavano il per-
corso della via crucis e che
nel tempo si integrarono con
le suggestioni offerte dalla
natura in una superba fusio-
ne tra elementi vegetali, ani-
mali e di simbologia sacra
sia nella struttura che nella
decorazione così da dare vita
agli splendidi altari che an-
cora oggi si ammirano.

Irene Pisano

La conferenza del semiologo Giovanni Isgrò al Classico

Istituzioni attive. Le iniziative culturali e sociali dell’Istituto comprensivo «Garibaldi-Giovanni Paolo II»

Studenti e docenti coinvolti; a destra la «cena» di san Giuseppe

I pani devozionali e i gesuiti

Il sindaco con gli studenti

Incontri con l’autore curati da Silvio Spisso

L’emozione della lettura

II
primi risultati della «ri-
voluzione» nella raccolta
dei rifiuti cominciano a

vedersi. I dati ufficiali comu-
nicati dalla Regione parlano
chiaro: in pochi mesi Salemi
è già al cinquantuno per
cento di differenziata. Dati
che hanno fatto esultare il
sindaco Domenico Venuti
(nella foto), per il quale si
tratta di «un risultato straor-
dinario se si considera che
siamo partiti con il “porta a
porta” a metà dicembre.
Venuti ringrazia gli operato-
ri «ma soprattutto i cittadi-
ni». Per il sindaco si stanno
facendo «passi da gigante»;
per questa ragione Venuti si
dice certo che «continuando
insieme questo percorso, rag-
giungeremo presto risultati
ancora migliori». Adesso è
necessario puntare sulla
qualità dei prodotti differen-
ziati, «anche con qualche
ritocco al calendario – an-
nuncia il primo cittadino –
sulla base dell’esperienza di
questi mesi, per ottimizzare
il servizio». Ovviamente il
tutto accompagnato da una
campagna di informazione
capillare. Al momento, ad
esempio, la ditta «Eco 21»,
che gestisce la piattaforma
per la riciclata, si occupa di
annunciare, con l’ausilio di
un’auto, il calendario di rac-
colta per la città. «A chi –
chiarisce il sindaco – si osti-
na ad abbandonare rifiuti
dove capita, dico che non ci
sarà tolleranza alcuna». Il
Comune ha infatti avviato
una campagna congiunta tra
operatori e vigili urbani per
il controllo del territorio ed
in particolare di alcuni punti
sensibili, che ha già portato,
anche attraverso l’ispezione
dei sacchetti, ad individuare
gli incivili ed a multarli seve-
ramente. Una azione repres-
siva che continuerà nei pros-
simi mesi e anzi sarà intensi-
ficata «anche – precisa l’as-
sessore Calogero Angelo –
con l’installazione di videoca-
mere temporanee mobili in
diverse aree; lo dobbiamo al-
la maggior parte dei cittadini
che stanno contribuendo a
questo importante passo a-
vanti».

La differenziata al 50%

La rivoluzione funziona
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TT
empi difficili per gli ir-
riducibili utilizzatori
dell’auto a tutti i costi.

L’amministrazione Sciortino
è seriamente intenzionata a
ridurre “l’intenso traffico”
nelle principali vie del centro
storico, laddove sono più pre-
senti le attività commerciali.
E lo strumento ritenuto più
idoneo è, per la Giunta
comunale, l’introduzione di
aree di sosta a pagamento in
zone centrali e limitrofe e
con particolare rilevanza ur-
banistica, permettendo la
possibilità di promuovere a
rotazione l’uso di spazi di
sosta.

Uso della sosta
Secondo l’amministrazione
questa iniziativa permetterà
un razionale uso degli spazi
di sosta da parte degli utenti
e consentirà una migliore
fruizione degli esercizi com-
merciali; la riduzione del
flusso dei veicoli che in modo
disordinato cercano di po-
steggiare ed infine darà la
possibilità a più cittadini di
utilizzare le aree di sosta.

Il precedente
L’iniziativa dovrebbe anche
ridurre conseguentemente
l’inquinamento. Già nel set-
tembre 2014 l’amministra-
zione aveva approvato una
delibera che introduceva la
sosta a pagamento, ma il
provvedimento non aveva a-
vuto seguito. Il 10 marzo,
con delibera numero 26, l’e-
secutivo cittadino ha nuova-
mente affrontato l’argomen-
to approntando delle modifi-
che alla precedente delibera-

zione. Tale delibera ha ridot-
to le aree destinate alla sosta
ed introdotto maggiori age-
volazioni per i cittadini resi-
denti e con particolari esi-
genze, fissando nel dettaglio
le tariffe e gli abbonamenti.
Le vie interessate alla sosta

a pagamento sono piazza
Torre, corso Garibaldi, dal-
l’intersezione con la via Se-
gesta alla piazza Pietro No-
cito, piazza Pietro Nocito, via
Mazzini, corso Vittorio Ema-
nuele fino al civico 124, via
Raffaello, via Segesta dal ci-
vico 115 all’intersezione con
la piazza Duca degli Abruzzi
e via Alcide De Gasperi fino
al civico 93.

Esporre il ticket
Sulle aree così individuate la
sosta sarà consentita con il
pagamento di una somma di
denaro utilizzando i  ticket–
voucher «Grattino», che do-
vranno essere esposti in ma-
niera chiaramente visibile
sul  parabrezza del veicolo in

sosta. In tutte le vie interes-
sate saranno realizzate le
strisce blu, insieme ad appo-
siti cartelli che indicheranno
dove parcheggiare.
La sosta sarà a pagamento
tutti i giorni, domeniche e
festivi esclusi, dalle 9 alle 13
e dalle 16 alle 20. Previste
agevolazioni: ai residenti
muniti di autorizzazione,
uno per nucleo familiare;
soggetti invalidi; forze di
polizia, mezzi di soccorso ed
emergenza, medici di fami-
glia; veicoli comunali e di im-
prese o ditte svolgenti servi-
zi o lavori per conto del Co-
mune per ragioni di servizio;

veicoli appartenenti a enti
pubblici o imprese di servizio
pubblico (esempio Provincia,
Asl, Enel, Telecom). Per tutti
i cittadini residenti nelle
strade interessate è stata
prevista una tariffa agevola-
ta con un abbonamento an-
nuo di 20 euro, mentre per
tutti gli utenti, indistinta-
mente, un abbonamento
mensile di 10 euro. Le tariffe
sono: 30 centesimi per ogni
30 minuti; due euro per la
mezza giornata; tre euro per
l’intera giornata.
Il controllo sarà affidato a
personale della Polizia mu-
nicipale. Gli uffici del co-
mando provvederanno all’ac-
quisto dell’apposita segnale-
tica, mentre l’Ufficio tecnico
provvederà all’appalto dei la-
vori per la realizzazione del-
la segnaletica stradale verti-
cale e orizzontale.

Dove trovare i ticket
I ticket-voucher «grattini», la
loro distribuzione e vendita
sarà affidata agli esercizi
commerciali, ai servizi pub-
blici, a strutture ricettive, al-
le quali sarà riconosciuto un
guadagno del quattro per
cento sull’importo. Una rivo-
luzione ed una novità per i
cittadini calatafimesi divisi
in equa misura tra favorevo-
li e contrari. Difficile preve-
dere la reale efficacia di tale
iniziativa, anche in termini
economici, ma l’amministra-
zione Sciortino con determi-
nazione sembra seriamente
intenzionata ad affrontare il
rischio.

Pietro Bonì

Coinvolto il centro storico, dove forte è la presenza di commercianti
Stabilite anche le tariffe dei ticket per il parcheggio: fino a tre euro

Aree di sosta a pagamento, novità per la città
L’obiettivo è quello di arginare traffico e smog. Previste agevolazioni per residenti e portatori di handicap

Il centro storico; a destra il sindaco Vito Sciortino

II
l 15 marzo al Parco «E-
limi» di Segesta è stata
inaugurata una mostra

fotografica permanente che
racconta, attraverso dei pan-
nelli, il territorio segestano
ricco di archeologia, storia,
cultura e teatro. L’iniziativa
è stata patrocinata dal Parco
archeologico di Segesta e dal
Comune. L’idea dell’esposi-
zione e la sua realizzazione
si devono a due giovani im-
prenditori locali trentenni,
Pietro Scandariato e Carlo
Calderaro, che hanno deciso
di investire risorse nella ge-
stione della struttura turisti-
ca. Con questa iniziativa vo-
gliono non solo attrarre, an-
che incuriosendolo, il visita-
tore, ma stimolarlo a prose-
guire il viaggio verso altri
luoghi del territorio circo-
stante, in quelli magari me-
no conosciuti ma per questo
non meno interessanti sotto
il profilo culturale, paesaggi-
stico, storico e antropologico.
La mostra è accessibile ai
portatori di handicap e a bre-
ve a disposizione dei non ve-
denti sarà inserita anche
una traduzione in braille.
(Nella foto un momento del-
l’inaugurazione)

Al Parco di Segesta

Mostra fotografica

Il comando dei vigiliCorso Garibaldi
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II
l Comune rivuole dallo
Stato 67.615 euro. Soldi
che gli spettavano e che

invece, nel 2013, per effetto
della riduzione dei trasferi-
menti erariali, rimasero a
Roma. Adesso, dopo una re-
cente sentenza della Corte
costituzionale, che ha sanci-
to la violazione di tre articoli
della Carta fondamentale (3,
97 e 119), per via del manca-
to coinvolgimento della con-
ferenza tra Stato e comuni
nella fase di determinazione
delle riduzioni addossate a
ciascun ente locale, Vita
chiede la restituzione del
«maltolto». La Giunta ha
quindi autorizzato il sindaco
Filippa Galifi a presentare
domanda di rimborso al Mi-
nistero dell’Economia e a
quello dell’Interno.
Effetto spending review

Era stata la cosiddetta spen-
ding review (il taglio della
spesa pubblica) ad imporre
la riduzione dei trasferimen-
ti ai comuni, per un ammon-
tare di due miliardi e 250 mi-
lioni di euro. Gli enti locali
erano stati chiamati pesan-
temente a contribuire al ri-
sanamento della finanza
pubblica. E per Vita tale
«contributo» aveva significa-
to un taglio di risorse per
quasi 70mila euro. Una som-
ma non di poco conto per un

piccolo ente locale, chiamato
comunque a garantire tutta
una serie di servizi alla col-
lettività.
La decisione della Consulta
Recentemente la Corte costi-
tuzionale ha però bocciato il
decreto del Ministero del-
l’Interno che stabiliva la ri-
partizione delle somme ai co-
muni; un decreto ritenuto il-
legittimo dalla Consulta per-
ché violava «l’autonomia fi-
nanziaria e il buon anda-

mento dell’ente locale». Il
Comune, quindi, considerato
l’orientamento consolidato
della giurisprudenza che af-
ferma «il principio della re-
troattività degli effetti delle
sentenze della Corte costitu-
zionale anche ai rapporti
giuridici sorti anteriormente
alla pronuncia» che non sia-
no prescritti, s’è mosso per
chiedere il rimborso, anche
perché gli uffici finanziari
stanno attualmente lavoran-

do all’elaborazione del bilan-
cio 2017 e c’è la necessità di
iscrivere immediatamente la
somma tra le entrate esigibi-
li.

Un piccolo «tesoretto»
Si tratta insomma di un pic-
colo «tesoretto» che occorrerà
impiegare nel modo migliore.
Per questa ragione sarà inte-
ressante conoscere quale de-
stinazione il sindaco e la

Giunta vorranno dare a que-
sti soldi.

Area Finanziaria
L’ente rimane alla ricerca di
un responsabile dell’Area fi-
nanziaria, attualmente retta
ad interim dal segretario co-
munale Letizia Interrante.
L’Ufficio di Ragioneria ha bi-
sogno di un dirigente a tem-
po pieno. Per questa ragione
l’amministrazione, non es-
sendoci all’interno dell’ente
«istruttori direttivi contabi-
li», né «istruttori contabili di
categoria C» e considerato
che gli «istruttori ammini-
strativi» non sono in posses-
so di adeguata competenza
per assicurare la gestione
del nuovo bilancio armoniz-
zato, ha avviato la procedura
per la copertura del posto,
quantomeno fino al 31 di-
cembre 2017.
Proroga per le domande

Nelle scorse settimane è sta-
to prorogato il termine per la
presentazione delle doman-
de, inizialemnte fissato al
primo marzo. Il nuovo termi-
ne (31 marzo) è da pochissi-
mo scaduto. Al momento in
cui il giornale è in stampa
non è quindi possibile cono-
scere il numero delle candi-
dature giunte all’ente, né i
nominativi degli aspiranti
alla copertura del posto diri-
genziale.

Chiesta l’applicazione di una sentenza della Corte costituzionale
Si tratta di quasi 70mila euro: un «tesoretto» da spendere bene

Il Comune allo Stato: «Ridateci i soldi»

Struttura per il basket

II
lavori per la costruzione
di una tensostruttura (si
tratta di un edificio rea-

lizzato con materiali mante-
nuti in posizione tramite
tensione) per il basket e la
pallavolo, sono stati recente-
mente aggiudicati alla ditta
«Alfano» di Cianciana (Agri-
gento). L’impresa ha offerto
un ribasso di poco superiore
al 12 per cento sull’importo a
base d’asta. L’importo dei la-
vori è di 298.157 euro, al
quale vanno aggiunti 5.928
euro per le spese per la sicu-
rezza e 62.573 euro quale co-
sto della manodopera (che
non è soggetto a ribasso). Il
costo complessivo del proget-

to è di poco superiore al mez-
zo milione di euro (509.000
per la precisione) e prevede,
tra le altre spese, il costo per
la pubblicazione del bando di
gara (7.500 euro), il collaudo
statico (5.000), gli oneri per
il conferimento in discarica
(5.700 euro), le competenze
tecniche (37.800 euro), l’Iva
sui lavori (36.665 euro). Le
somme sono state finanziate
dal Piano di azione e coesio-
ne «Giovani, sicurezza e le-
galità». Al pagamento delle
spese è delegato il Fondo di
rotazione del Ministero del-
l’Economia e delle Finanze.
Il progetto è stato redatto da
Pasqualino Verdone.

I lavori aggiudicati a impresa di Cianciana

Finanze. Chiesto al Ministero dell’Economia il rimborso del «taglio» sui trasferimenti erariali del 2013

La Corte costituzionale

Il Municipio; a destra il sindaco Filippa Galifi

Lavori alla «Sicomo»
Impegnati 70mila euro per la scuola media

SS
arà l’impresa «Mar.Sal
costruzioni» di Favara
(Agrigento) ad esegui-

re i lavori di manutenzione
straordinaria nella scuola
media «Vito Sicomo» (nella
foto). L’importo complessivo
del progetto è di 92.997 euro.
L’impresa edile favarese ha
offerto un ribasso di poco su-
periore all’undici per cento
sull’importo a base d’asta e
quindi per l’importo netto di
53.398 euro, a cui vanno
aggiunti 3.218 euro quali o-
neri per la sicurezza e 14.293
euro quale costo del persona-
le (non soggetto a ribasso),
giungendo così all’importo
complessivo di 70.910 euro,

al quale va aggiunta l’Iva al
dieci per cento.
Il Comune ha intanto pubbli-
cato un avviso per l’indivi-
duazione di operatori econo-
mici da invitare alla proce-
dura negoziata per l’incarico
professionale di servizi tecni-
ci ed ingegneria (collaudo
statico in corso d’opera) rela-
tivo alla messa in sicurezza
della scuola elementare
«Luigi Capuana». La proce-
dura per la costituzione del-
l’elenco di professionisti e-
sterni si è conclusa il 27 mar-
zo. I lavori di messa in sicu-
rezza della scuola saranno
eseguiti dall’impresa «Om-
nia» di Mazara del Vallo.

NN
ei prossimi giorni
inizierà la verifica
delle proposte per la

copertura del posto di re-
sponsabile dell’Area finan-
ziaria; quindi la selezione
entrerà nel vivo. Sarà for-
mato l’elenco dei candidati
idonei e redatta una gra-
duatoria in base ad una va-
lutazione dei titoli. L’elenco
sarà pubblicato sul sito del
Comune. Dopo di che, il sin-
daco, assistito da esperti
appositamente nominati e
dal segretario comunale
(che avrà però funzioni di
mera verbalizzazione), pro-
cederà ad effettuare un col-
loquio con i primi cinque
candidati in graduatoria,
individuando così il profes-
sionista a cui attribuire
l’incarico. Una procedura
che potrebbe teoricamente
concludersi entro il mese di
aprile. Ai primi di maggio
potrebbe quindi esserci il
nuovo responsabile dell’A-
rea finanziaria. Nel frat-
tempo, al fianco del segreta-
rio Interrante opera dal me-
se scorso l’esperto contabile
Giovanni Giambalvo (capo
di Ragioneria a Partanna),
appositamente nominato
dal sindaco. La riorganiz-
zazione degli uffici e dei ser-
vizi non conosce tregua. Nel
tentativo di sopperire alla
cronica mancanza di perso-
nale, la Giunta comunale
ha recentemente approvato
la rideterminazione della
pianta organica. La nuova
dotazione dell’ente tiene
conto delle esigenze che si
sono nel tempo presentate,
in particolare dopo che i po-
sti vacanti non sono stati ri-
coperti a causa dei limiti
assunzionali sempre più
stringenti introdotti dalle
norme e reiterati dalle varie
manovre economico-finan-
ziarie. La Giunta ha ritenu-
to comunque necessario in-
serire due figure ritenute
indispensabili: l’autista di
scuolabus (che sarà assunto
part time a 24 ore settima-
nali) e l’assistente sociale
(anch’esso sarà assunto a
tempo parziale per un im-
piego settimanale che potrà
variare dalle dodici alle di-
ciotto ore).

Nuova pianta organica

Serve autista scuolabus

Ribasso del 12%.

Progetto finanziato

per 509mila euro

dal Piano di azione

e coesione «Giovani,

sicurezza e legalità»

Alla elementare

«Capuana» sono

previsti invece

interventi per la

messa in sicurezza

della struttura

Se vuoi

diventare

punto di

distribuzione

del nostro

giornale

chiama allo

0924.526175 o

al 338.7042894

Distribuzione
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UU
na tempesta in un
bicchier d’acqua. Le
dimissioni di tre as-

sessori (Camizzi, De Simone
e Zummo) al termine della
tesissima riunione di Giunta
nella quale era stato appro-
vato lo schema di bilancio
2016, pareva preludere ad
uno scontro in aula consilia-
re con quella parte di mag-
gioranza che non aveva con-
diviso le scelte contabili del
sindaco Sutera, accusandolo
apertamente di essersi fatto
imporre uno strumento fi-
nanziario preconfezionato
dai tecnici del Comune (nello
specifico dai due Calamia: il
segretario generale Lillo e il
capo di Ragioneria Luigi) e
di aver quindi abdicato al
suo ruolo politico facendosi
«commissariare dall’appara-
to burocratico».

La seduta d’aula
In Consiglio però, nella sedu-
ta mattutina dell’11 marzo,
non si sono viste né fiamme,
né fuoco. I consiglieri di rife-
rimento degli assessori di-
missionari non hanno pre-
sentato alcun emendamento
e hanno quindi consentito
che l’aula (nove favorevoli e
tre contrari) desse il suo pla-
cet al bilancio dell’anno scor-
so (non si finirà mai di sotto-
lineare, come d’altronde ha
spesso fatto la minoranza

consiliare, il paradosso di un
«preventivo» approvato con
oltre un anno di ritardo,
dopo che le spese obbligato-
rie per legge e quelle finaliz-
zate ad evitare danni all’ente
o pericoli per la pubblica in-
columità sono state tutte im-
pegnate).
Fallimento o ripartenza?
Le contraddizioni nella mag-
gioranza però restano, consi-
derato ad esempio che l’as-
sessore ai Lavori pubblici Ni-

cola Camizzi, nel motivare le
dimissioni, aveva aperta-
mente parlato di «fallimento
di un progetto senza prospet-
tive». E a rincarare la dose
era stato l’assessore alla
Cultura Peppe Zummo: «È la
fine di un percorso animato
da grande entusiasmo». Con-
traddizioni che si leggevano
in una dichiarazione con-
giunta dei tre: «C’è bisogno
di politica, di assunzione di
responsabilità e di coraggio

per rilanciare un progetto
che oggi si arrende alla fred-
dezza e alla sterilità di scelte
burocratiche». Da ciò il dub-
bio: è tutto finito o c’è spazio
per il rilancio?

Il «rattoppo» di Plaia
A provare a chiarire la que-
stione e a mettere un «rat-
toppo», in aula consiliare, è
stato Nino Plaia. Il capo-
gruppo della maggioranza,

decano del Consiglio e uomo
di punta fin dall’inizio della
coalizione, non s’è sottratto
al dibattito. «Non c’è guerra
– ha premesso – e non c’è ri-
sentimento all’interno del
gruppo di maggioranza. Ca-
mizzi, De Simone e Zummo
hanno lasciato auspicando
che il loro gesto possa infon-
dere nuovo coraggio e rinno-
vata efficacia all’azione am-
ministrativa. Tutto il resto è
demagogia». Plaia ha quindi
voluto ringraziare gli asses-
sori dimissionari «per ciò che
hanno fatto per Gibellina in
questi venti mesi; per la pas-
sione che ci hanno messo,
passione che li ha poi portati
a questo travagliato epilogo».
Infine lo spiraglio: «La loro
disponibilità a collaborare
per il bene della città non è
certo venuta meno».

La replica di Sutera
Salvatore Sutera non è però
sembrato turbato: «Le dimis-
sioni non si danno se tutto è
a posto. Vi è stata una diver-
sità di vedute in sede di
approvazione dello schema
di bilancio e voglio comun-
que ringraziare gli assessori
dimissionari per il lavoro
svolto. Non posso però na-
scondere il mio rammarico,
perché ritengo che nei mo-
menti di difficoltà occorra
fare gioco di squadra».

Plaia: «Non c’è guerra tra noi; sostegno e collaborazione al sindaco»
Sutera: «Nei momenti di difficoltà è necessario il lavoro di squadra»

La maggioranza tiene, il bilancio passa

De Simone, dimissioni «giallo» Le indennità e i gettoni
Dimezzato lo stipendio di sindaco e assessori

CC
onsiderate le difficoltà
nel mantenere gli e-
quilibri di bilancio, in

una della ultime sedute del
precedente esecutivo (prima
quindi dell’addio dei tre dis-
senzienti) è stato deciso il di-
mezzamento delle indennità
di sindaco, vicesindaco e as-
sessori. Il risparmio, come è
stato specificato nella delibe-
ra, sarà destinato a «finan-
ziare servizi per la collettivi-
tà». La riduzione è scattata il
primo marzo ed avrà effica-
cia fino al 31 dicembre 2017.
Il nuovo importo dell’inden-
nità mensile del primo citta-
dino è di 1.138 euro (lordi).
L’indennità del vicesindaco è
il cinquanta per cento di
quella del sindaco e quindi
automaticamente 625 euro.
Gli assessori percepiranno
invece 512 euro al mese (il 45
per cento di quanto prende il
sindaco).
Adesso resta da verificare se
anche il presidente del Con-
siglio comunale (che percepi-
sce una indennità pari a

quella degli assessori) opterà
per il dimezzamento del suo
assegno mensile. In quel ca-
so occorrerà una delibera
consiliare.
Intanto i consiglieri di mino-
ranza Nicola Di Girolamo
(nella foto), Salvatore Taran-
tolo e Maruschka Zummo,
appartenenti al gruppo «La
città che vorrei», hanno an-
nunciato l’intenzione di ri-
nunciare ai gettoni di pre-
senza per le sedute d’aula e
per quelle di commissione.
«Senso di responsabilità»,
l’hanno definito, con l’obietti-
vo di «risparmiare una som-
ma simbolica da impiegare
nel sociale».

NN
on ha perso tempo il
sindaco Sutera nel ri-
pristinare il plenum

della sua Giunta. Ha preso
atto delle dimissioni di Ca-
mizzi e Zummo e revocato
l’incarico a Gioacchino De
Simone (nella foto). Come re-
vocato? Qualcuno se lo chie-
derà, visto che tutti (o quasi)
hanno sempre parlato di tre
assessori dimissionari. In
realtà, carte alla mano, si
può facilmente desumere che
mentre Camizzi e Zummo
hanno fatto seguire alle pa-
role (l’annuncio delle dimis-
sioni), i fatti (le dimissioni
vere e proprie), protocollan-
dole rispettivamente il 3 e l’8
marzo, De Simone invece ha
fatto altro. L’assessore al-
l’Ambiente infatti, con una
nota del 2 marzo indirizzata
al sindaco e al presidente del
Consiglio comunale (e non al
segretario), ha solo rimesso
le deleghe che gli erano state
a suo tempo assegnate. Di
fatto, quindi, rimaneva in ca-
rica: una sorta di assessore

«senza portafogli». Una ano-
malia che è subito suonata
sospetta al sindaco Sutera.
Che senso ha, si sarà chiesto
il primo cittadino, rimettere
le deleghe e non dimettersi?
Sutera ha sentito odore di
bruciato, sospettando qual-
che manovra in punta di
diritto che avrebbe potuto
metterlo in ambasce. Dopo
essersi consultato con il se-
gretario comunale Calamia,
ha quindi deciso di tagliare
la testa al toro. S’è armato di
coraggio e, «considerato che
per consolidato orientamen-
to giurisprudenziale le di-
missioni devono risultare
inequivocabilmente dalla vo-

lontà manifestata dal sog-
getto nominato», è stato lui a
mettere alla porta De Si-
mone, revocandogli formal-
mente l’incarico.
Con successiva determina, il
sindaco ha nominato i sosti-
tuti. Si tratta di Antonio Fer-
ro (36 anni) e di Giuseppe
Ferro (55), entrambi peraltro
consiglieri comunali di mag-
gioranza. Con un ultimo
provvedimento, Sutera ha
completato l’opera nominan-
do nell’esecutivo Maria An-
gela Corvitto (46 anni). Que-
st’ultima nomina è eminen-
temente tecnica, essendo la
Corvitto dirigente dei Servizi
finanziari allo Iacp di Tra-
pani (in passato ha anche
prestato servizio al Comune
di Vita) e si occuperà quindi
di Bilancio. Ad Antonio Fer-
ro il sindaco ha attribuito le
deleghe ai Lavori pubblici e
all’Ambiente; a Giuseppe Fer-
ro invece l’Agricoltura, il
Commercio e l’Artigianato.
Confermato il vicesindaco
Daniela Giordano.

Chi sono i nuovi assessori. Entra, come tecnico, Maria Corvitto

Consiglio comunale. Nonostante la crisi politica causata dalle dimissioni di tre assessori, l’aula approva la delibera

Salvatore Sutera

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Nino Plaia

CC
apita sempre più di
frequente di assistere
alla trasformazione

delle aule consiliari da
luogo principe del confronto
politico a ridotta di una
pretura di provincia, dove
improvvisati azzeccagarbu-
gli, forse a corto di argo-
menti, provano a far saltare
il tavolo inanellando que-
stioni pregiudiziali una
dietro l’altra. A Gibellina
in tale tattica primeggiano
le due consigliere del Psi, E-
manuela Renda (nella foto)
e Antonina Ienna, animate
dal sacro furore dei codici e
dei testi (amministrativi,
non sacri). Le due, catapul-
tate in un’aula politica ma
forse convinte di essere ap-
punto in uno scalcinato tri-
bunale di periferia, si la-
sciano andare spesso a in-
fuocate concioni. Così, nella
seduta consiliare convocata
dal presidente Bonanno per
approvare il bilancio 2016
(con oltre un anno di ritar-
do e con la spada di Da-
mocle della diffida del com-
missario inviato dalla Re-
gione), le due pasionarie
hanno provato a far rinvia-
re i lavori ritenendo illegit-
tima la convocazione della
seduta e ponendo una serie
di pregiudiziali. Alle loro o-
biezioni ha però fornito, lui
sì in punta di diritto, preci-
se risposte il segretario co-
munale Lillo Calamia, che
ha smontato la loro appa-
rentemente ben congegnata
architettura. Messe ai voti,
le tre questioni pregiudizia-
li della Renda e della Ienna
sono state affossate dall’au-
la. E se era scontato che i
nove consiglieri di maggio-
ranza si esprimessero con-
trariamente, non lo era il
fatto che gli altri tre consi-
glieri di opposizione (Di Gi-
rolamo, Tarantolo e Maru-
sckha Zummo) non appog-
giassero la richiesta delle
consigliere socialiste. Il re-
sto della minoranza si è in-
fatti astenuta, forse anche
pilatescamente, ma di fatto
le ha politicamente isolate.
La Renda e la Ienna, invi-
perite, hanno raccolto le lo-
ro cose e hanno abbandona-
to l’aula...

L’Aventino del Psi

Consiglio o Pretura?
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

LL
a Tari, la tassa sui ri-
fiuti, non si pagherà
più in due, ma in tre

rate. Lo ha stabilito il Con-
siglio comunale nella seduta
del 30 marzo, nel corso della
quale è stata approvata al-
l’unanimità la delibera che
fissa le nuove scadenze. Pri-
ma la Tari si versava in due
occasioni, entro il 31 maggio
si pagava la prima bolletta
di acconto; entro il 30 no-
vembre quella a consuntivo.

Le nuove date
Adesso, per effetto della mo-
difica approvata dall’aula, le
rate saranno tre: la prima
scadrà il 16 maggio, la secon-
da il 16 luglio e l’ultima il 16
novembre. Le prime due rate
d’acconto saranno pari al 60
per cento della tariffa; con la
terza si verserà il saldo del
rimanente 40 per cento. La
proposta è stata avanzata
dalla Giunta Lombardino e
si fondava sulla constatazio-
ne che, a causa del permane-
re della crisi economica, il
processo di incasso dei tribu-
ti comunali è sempre più len-
to e complesso, finendo così
per incrementare, come ha
chiarito la responsabile del-
l’Area finanziaria dell’ente,
Mimma Mauro, «i casi di
contenzioso tributario e di
attivazione di procedure di
riscossione coattiva».

Maggioranza e minoranza si
sono quindi trovate concordi
sul punto ed hanno condiviso
la modifica proposta, che il
capogruppo di «Liberamen-
te» Linda Genco ha conside-
rato «vantaggiosa per i citta-
dini». Peraltro, ha precisato
la Genco, «era una proposta
che noi avevamo avanzato
già due anni fa».

Questione rifiuti
Sulla questione rifiuti, il sin-
daco Giuseppe Lombardino

ha peraltro risposto ad una
interrogazione formulata
proprio dalla Genco assieme
ad altri due consiglieri di mi-
noranza, Antonio Pernice e
Domenico Russo, relativa al-
la possibilità di prevedere la
pesatura dei rifiuti per quei
cittadini che conferiscono le
«frazioni nobili» all’isola eco-
logica, con la previsione, per
gli stessi, di poter usufruire
di uno sconto sulla bolletta.
«Il nostro intendimento – ha

risposto Lombardino – è
quello di dotare l’isola ecolo-
gica di una bilancia per la
pesatura. Ci stiamo già muo-
vendo in tale direzione».
Rateizzazione delle tasse
Il Consiglio ha poi dato il
«via libera» ad un’altra deli-
bera, riguardante la rateiz-
zazione spontanea delle tas-
se comunali. L’anno scorso
l’aula aveva approvato un re-

golamento che fissava l’im-
porto minimo del debito nei
confronti del Comune per il
quale era possibile richiede-
re il piano di rateizzazione:
300 euro per le persone e 800
euro per gli operatori econo-
mici (commercianti e impre-
se). Contestualmente era
stato fissato l’importo mini-
mo di ogni rata in 100 euro.
Nonostante l’approvazione
del regolamento, il processo
di incasso dei tributi, come
ha precisato Mimma Mauro,
«risulta ancora lento, a cau-
sa del permanere della situa-
zione di crisi economica». Per
questa ragione, al fine di
andare incontro alle esigen-
ze dei contribuenti, evitando
al contempo l’attivazione
delle procedure di riscossio-
ne coattiva, si è deciso di mo-
dificare il regolamento, sta-
bilendo in 200 euro per le
persone fisiche e in 500 per
gli operatori economici, l’im-
porto minimo del debito ra-
teizzabile. Mentre l’importo
minimo della rata è stato ab-
bassato da 100 a 50 euro.
«Una scelta di buon senso»,
l’ha definita il presidente del
Consiglio comunale Vincen-
zo Di Stefano. Sulla stessa
lunghezza d’onda ancora Lin-
da Genco, per la quale «in
questo modo vengono agevo-
lati i cittadini».

Con le prime due d’acconto si verserà il 60 per cento della tariffa
Intervento sulla rateizzazione dei tributi: rata minima di 50 euro

La tassa sui rifiuti si pagherà in tre rate

Gruppi archeologici in visita Music-party colorato
La manifestazione è in programma il 30 aprile

UU
na festa colorata.
Questa, secondo le
intenzioni degli orga-

nizzatori, sarà l’Holi color
music party, che si terrà
nella zona artigianale di con-
trada Santissimo il prossimo
30 aprile. Ad organizzarla,
con il patrocinio del Comune,
è l’associazione «Il geko», re-
centememnte nata.
La manifestazione inizierà
la mattina alle 11 e sarà de-
dicata interamente ai giova-
ni con un programma di per-
formance e musica. Previsto
lo spettaclo di crossfit curato
dalla palestra «Encierro wel-
lness club» di Santa Ninfa,
l’esibizione da parte della
scuola da ballo «Los chicos
del Belice» e lo show di flair
della «Bartender training».
L’appuntamento è organiz-
zato in collaborazione con la
discoteca «Venus» e sarà tra-
smesso in diretta radio sulle
frequenze di Radio 102 e
Radio Itaca.
Per l’intera giornata si esibi-
ranno sei dee-jay e tre voca-

list, coordinati da Davide
Lorrè, voce del gruppo reg-
gae «Shakalab». In program-
ma anche il body-painting
con «Mister D», e poi ancora
animazione per bambini, gio-
colieri, gonfabili e freestyle.
Prevista la prevendita dei bi-
glietti, al costo di 8 euro. As-
sieme al ticket d’ingresso sa-
ranno fornite buste di colore
e una maglietta con il logo
della manifestazione. L’in-
gresso nella giornata del 30
aprile, al botteghino, sarà in-
vece di 10 euro.
All’interno della piazza vi sa-
ranno un color-point per la
vendita delle bustine e diver-
si punti di ristoro.

UU
n tuffo nella storia, nel paesaggio e
nell’arte. Per i sessanta frequentatori
dei gruppi archeologici «Xaipe» di Sa-

lemi e «Drepanum» di Trapani si può sinte-
tizzare così l’escursione a Santa Ninfa del 5
marzo scorso (in occasione della domenica
dei musei), ulteriore tappa del calendario
2017 che ha già segnato le «tappe» alle bel-
lezze storico-monumentali di Bagheria e a
quelle di Salemi.
La tappa a Santa Ninfa, come precisa il re-
sponsabile del gruppo «Xaire» Leonardo
Lombardo, «è stata resa possibile grazie alla
collaborazione e alla disponibilità del Co-
mune e di Legambiente, ai quali va un dove-
roso ringraziamento». Gli appassionati sono
giunti sulle colline santaninfesi di buon mat-
tino e si sono recati a Rampinzeri, dove han-
no visitato la riserva naturale e l’esposizione
di reperti archeologici ospitata all’interno del
Castello di proprietà del Comune. Nel pome-
riggio, dopo il pranzo, la nutrita comitiva si è
spostata dapprima nel centro storico cittadi-
no e, poi, al polo museale, per la visita al mu-
seo dell’emigrazione e al museo «Nino Cor-
dio».
Nella visita alla esposizione archeologica di
Rampinzeri, i sessanta appassionati sono
stati accompagnati da Biagio Accardo; in
quella al museo dell’emigrazione ha fatto lo-
ro da «cicerone» Giuseppe Bivona; nella visi-

ta al museo «Cordio» sono stati infine guida-
ti da Vincenzo Di Stefano.
Le escursioni dei due gruppi hanno cadenza
mensile. In programma, dal 13 al 15 maggio,
i festeggiamento per il 45esimo anniversario
della nascita dei gruppi archeologici di Si-
cilia, manifestazione durante la quale un
convegno sarà dedicato a Vincenzo Tusa. In
quella occasione previsti anche una mostra
dei reperti archeologici della provincia di
Trapani e una esposizione di «scatti» del foto-
grafo salemitano Leonardo Timpone. In via
di definizione anche la pubblicazione di un
volume sugli scavi archeologici effettuati a
Salemi. (Nella foto la comitiva di visitatori al
museo «Cordio»)

Aperti i musei della città. L’entusiasmo di sessanta appassionati

Consiglio comunale. Decisione unanime dell’assemblea civica. Stabilite le nuove scadenze della Tari

LL
a grande recessione
del 2009, a distanza
di quasi dieci anni,

ha ancora forti ripercussio-
ni nel Paese, segnando la
vita di molte famiglie. Il
tasso di disoccupazione in-
fatti è ancora a livelli molto
alti, secondo i dati Istat,
alla fine del 2016 si è rag-
giunto l’11,9 per cento. Per
far fronte a questa situazio-
ne sono stati adottati degli
strumenti (dai bonus socia-
li alle varie agevolazioni e-
conomiche) volti a contene-
re ed ottimizzare le spese
all’interno delle famiglie.
Nati inizialmente come mi-
sura provvisoria, sono poi
diventati, in molti casi, dei
benefici continuativi, utiliz-
zati da provincie, regioni e
comuni. Anche Santa Ninfa
infatti, considerata la si-
tuazione in cui versa una
parte, sempre più consi-
stente, della popolazione, si
sta adoperando nel trovare
soluzioni. L’amministrazio-
ne ha dato il via a tutta una
serie di iniziative nei con-
fronti di persone che versa-
no appunto in condizioni di-
sagiate, o perché prive di
un lavoro stabile o perché
segnati da una disabilità. Il
primo progetto denominato
«Sostegno economico ai sog-
getti in difficoltà e servizi
utili alla collettività», che
ripartirà ad aprile, per una
durata di tre mesi, è desti-
nato ai cittadini abili, ma
disoccupati, e nasce con
l’obiettivo di “impiegarli” in
attività utili appunto alla
popolazione. Il budget a
disposizione è di 6.750 eu-
ro. Le persone coinvolte sti-
puleranno una convenzione
con il Comune. A questo
progetto si affianca l’inizia-
tiva nata dalla richiesta,
sempre più crescente da
parte di alcune famiglie
santaninfesi, di un soste-
gno economico, come segna-
lato dai Servizi sociali. A
tal proposito la Giunta co-
munale ha deliberato l’at-
tribuzione di contributi
“una tantum”, con una cifra
complessiva di 1.750 euro,
da assegnare a indigenti e
inabili al lavoro.

Valentina Mirto

Spesa servizi sociali

Sostegno ai disagiati

Linda Genco

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Lombardino
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SS
arà quindi Luciano
Perricone a sfidare
Gianni Pompeo alle

amministrative di giugno.
Così ha deciso la convention
del centrodestra chiamata a
scegliere tra lui e l’ex asses-
sore Salvatore Stuppia. L’ha
spuntata il bancario, e netta-
mente anche: 61 a 37. Alla fi-
ne hanno pesato soprattutto
i voti dei delegati espressio-
ne del Nuovo centrodestra di
Lo Sciuto e Alfano, che sa-
rebbero confluiti tutti su
Perricone.
Smaltita la delusione, Stu-
ppia ha confermato l’appog-
gio suo e di «Sicilia futura»
all’ex consigliere.

Pronte otto liste
La «potenza di fuoco» di Per-
ricone si annuncia devastan-
te. Dovrebbero essere addi-
rittura otto le liste a soste-
gno. Contro le cinque di
Pompeo. Un modo per giun-
gere senza difficoltà al bal-
lottaggio (dato praticamente
per certo da tutti gli osserva-
tori), approfittando del cosid-
detto «effetto trascinamento»
previsto dalla legge: in so-
stanza il voto espresso per
un candidato al Consiglio co-
munale, si trasferisce auto-
maticamente al candidato
sindaco a cui la lista è colle-
gata (a meno che, ovviamen-
te, l’elettore non opti per il

voto disgiunto). In questo
modo la coalizione conta di
colmare il gap quantomeno
di caratura politica rispetto
a Pompeo: Perricone infatti
non sarebbe un oratore par-
ticolarmente raffinato, né
tantomeno un candidato in
grado di scaldare le folle (co-
me si è plasticamente visto
in occasione della convention
al Baglio «Trinità» del 5 mar-
zo).
A questo punto intruppare

quanti più candidati possibi-
le nelle liste parrebbe la so-
luzione migliore per giunge-
re davanti a Pompeo al pri-
mo turno. I più ottimisti tra i
sostenitori di Perricone lo
danno infatti due-tremila vo-
ti avanti al candidato del Pd.
Si decide al ballottaggio

A quel punto però la partita
si deciderebbe al ballottag-
gio. E nel barrage non si po-
trà più contare sulla forza
delle liste. Varranno invece

gli accordi con i candidati ri-
masti esclusi al primo turno.
Ed è lì che entrerebbe in
gioco Erina Vivona, candida-
ta del movimento «Castel-
vetrano 2022» e sostenuta
soprattutto da Francesco
Bongiorno (figlio dell’ex sin-
daco Beppe) e dalla sua lista
«Andare oltre». La Vivona
viene infatti pronosticata co-
me terza, indipendentemen-

te dalla presenza dei «penta-
stellati», che ancora peraltro
non hanno fatto sapere chi
sarà il loro candidato. Un ri-
tardo che potrebbe pesare.

Che farà la Vivona?
La domanda che tutti si pon-
gono riguarda quel che farà
la Vivona al secondo turno.
Lascerà liberi i suoi elettori?
Appoggerà Pompeo? Andrà
invece con Perricone? Di-
penderà molto da ciò che le
sarà politicamente offerto.
Pensare ad una vicesindaca-
tura è francamente troppo
(Perricone dovrebbe offrirla
a Stuppia, Pompeo a qualcu-
no del Pd per ricompensare i
«dem» del sacrificio imposto
a Marco Campagna). Ma che
la Vivona possa comunque
muoversi in direzione di
Pompeo lo lascia supporre il
fatto che uno dei suoi princi-
pali sponsor politici sia l’ex
consigliere Ninni Vaccara
(che è peraltro suo cognato).
Vaccara è nemico giurato di
Felice Errante. Con il sinda-
co la polemica politica è tra-
cimata da tempo nel perso-
nale, come ha recentemente
ammesso lo stesso Errante.
Un avvicinamento tra i due,
anche per interposta perso-
na, è oggi inimmaginabile.
Ecco perché la Vivona alla fi-
ne, salvo colpi di scena, sce-
glierà Pompeo.

Decisivi sarebbero stati i voti dei delegati del Nuovo centrodestra
Il primo turno per fare selezione; si deciderà tutto al ballottaggio

Perricone lancia il guanto di sfida a Pompeo
Politica. La convention dei moderati sceglie il suo «campione» per le amministrative di giugno

SS
alvatore Stuppia  (nel-
la foto) c’aveva credu-
to. Forse troppo. Al-

meno così gli rimproverano
quelli a lui più vicini. Tra
questi, qualcuno aveva pro-
vato a metterlo in guardia:
«Guarda che è tutto già de-
ciso», gli avrebbero sussur-
rato prima della convention
che avrebbe poi incoronato
Luciano Perricone «campio-
ne» della coalizione che sfi-
derà Pompeo alle ammini-
strative di giugno. Lui,
Stuppia, non aveva però vo-
luto credere alle «soffiate»
ed è andato avanti. In real-
tà confidava nel sostegno di
Felice Errante. Riteneva,
probabilmente, che l’attuale
sindaco si schierasse aper-
tamente con lui, o quanto-
meno rimanesse equidi-
stante nella contesa con lo
sfidante. I conti però non
tornano: l’appoggio di Er-
rante non c’è stato; e a
quanto pare, conti alla ma-
no, neppure l’equidistanza.
Così il sospetto del tradi-
mento ha cominciato ad a-
gitare le notti di Stuppia.
Che ha faticato non poco a
metabolizzare la sconfitta.
All’indomani della conven-
tion, ad esempio, per venti-
quattr’ore non avrebbe ri-
sposto al telefono. Prima di
confrontarsi nuovamente
con i più stretti sostenitori
ha preso tempo. E chissà se
in quelle ventiquattro ore
ha accarezzato l’idea di
mandare tutto all’aria, fre-
gandosene dell’impegno as-
sunto prima della scelta del
candidato sindaco: il per-
dente appoggerà il vincente.
Fatto sta che alla fine ha
deciso di sostenere lealmen-
te Perricone. Cosa che assie-
me a lui faranno le tre liste
che già erano pronte a
schierarsi al suo fianco. A
partire ovviamente da quel-
la di «Sicilia futura», il
movimento di transfughi
che fanno capo all’ex mini-
stro Totò Cardinale e che a
Castelvetrano già pregusta-
va l’idea di avere un candi-
dato a sindaco appoggiato
da una Armada Invencible
di ben otto liste. Perricone
lo ricompenserà? Stuppia se
lo augura...

Stuppia mastica amaro

Il tarlo del tradimento

Gianni Pompeo

Differenziata, ora si fa sul serio
Rifiuti. Da pochi giorni è partito il nuovo sistema «porta a porta»

AA
nche Castelvetrano
pare essersi avviata
sulla strada della dif-

ferenziata. Uno degli ultimi
atti rilevanti firmati dal sin-
daco Errante (nella foto) è
relativo proprio al sistema di
raccolta dei rifiuti.
Da gennaio il servizio viene
svolto dalla «Dusty» di Ca-
tania, impresa privata che si
è aggiudicata la gara per
l’espletamento della raccolta
dopo il fallimento della «Be-
lice Ambiente». Una raccolta
che, però, fino a pochi giorni
fa (27 marzo) avveniva anco-
ra con il vecchio sistema le-
gato ai cassonetti, ormai
scomparsi da tempo in quasi
tutti i comuni del territorio.
Da pochi giorni c’è stato il
passaggio al «porta a porta».
In una fase iniziale, come
specificano dal Comune, la
differenziata avverrà per
tutte le utenze commerciali e
per buona parte di quelle do-
mestiche. Il sistema di rac-
colta «porta a porta» preve-
derà l’eliminazione dei cas-

sonetti; una eliminazione
che però sarà graduale, come
ha precisato il dirigente dei
Servizi Tecnici del Comune,
Gianbattista Impellizzeri.
Una gradualità legata ad ov-
vie ragioni di organizzazio-
ne: ad esempio per la conse-
gna dei contenitori per la dif-

ferenziata a tutte le utenze.
Stabilito anche il calendario.
L’organico sarà ritirato tre
volte a settimana: il lunedì,
il mercoledì e il venerdì.
L’indifferenziato (il cosiddet-
to «sacco nero») due volte: il
martedì e il sabato. La carta
il mercoledì. La plastica in-
vece sarà ritirata ogni giove-
dì. L’alluminio il lunedì; il
vetro il venerdì. Per il ritiro
dei rifiuti ingombranti, delle
apparecchiature elettriche e
degli elettrodomestici, si po-
trà chiamare il numero ver-
de 800164722, dal lunedì al
venerdì, dalle 9 alle 12.
I rifiuti potranno essere con-
feriti anche nell’isola ecologi-
ca di viale Roma, dal lunedì
al sabato, dalle 7 alle 13.
La legge fissa l’obiettivo per
la differenziata al 65 per
cento. Le esperienze gestio-
nali hanno dimostrato che
l’unico sistema di raccolta
che possa garantire il rag-
giungimento di tale percen-
tuale è il «porta a porta»
spinto.

Il centro storico; a destra Luciano Perricone

Aggiornato il

calendario di ritiro.

Le «frazioni nobili»

potranno essere

conferite anche

all’isola ecologica

MESSAGGI POLITICO-ELETTORALI

PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE

DELL’11 GIUGNO 2017

Il periodico «Belice c’è»

comunica

che in vista delle elezioni ammi-

nistrative dell’11 giugno 2017,

diffonde messaggi politico-eletto-

rali a pagamento con le seguenti

modalità:

1) La pubblicazione delle inser-

zioni è consentita fino al 3 giugno

2017;

2) Tutte le inserzioni devono re-

care la dicitura «messaggio politi-

co elettorale» ed indicare il sog-

getto committente.
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II
l Comune vuole restituiti
dallo Stato 305.590 euro.
Una somma considerevo-

le che nel 2013, per effetto
della riduzione dei trasferi-
menti erariali disposti nel-
l’ambito della cosiddetta
spending review, rimasero a
Roma. Dopo una recente sen-
tenza della Corte costituzio-
nale, che ha sancito la viola-
zione di tre articoli della
Carta fondamentale (3, 97 e
119), per via del mancato
coinvolgimento della confe-
renza tra Stato e comuni nel-
la fase di determinazione
delle riduzioni addossate a
ciascun ente locale, anche
Partanna, come già altri enti
locali, chiede la restituzione
della somma impropriamen-
te «tagliata». La Giunta, con
una apposita delibera del 16
marzo scorso, ha quindi au-
torizzato il sindaco Nicola
Catania a presentare do-
manda di rimborso al Mini-
stero dell’Economia e a quel-
lo dell’Interno.

Il taglio della spesa
Era stato il taglio alla spesa
pubblica ad imporre la ridu-
zione dei trasferimenti ai co-
muni, per un ammontare di
due miliardi e 250 milioni di
euro. Gli enti locali erano
stati chiamati pesantemente
a contribuire al risanamento
della finanza del Paese. Per

Partanna tale «contributo»
aveva significato un taglio di
risorse per oltre 300mila
euro. Una somma di tutto ri-
spetto per un ente comunque
chiamato a garantire tutta
una serie di servizi alla col-
lettività.
La Corte boccia il decreto

Recentemente la Corte costi-
tuzionale ha però bocciato il
decreto del Ministero del-
l’Interno che stabiliva la ri-
partizione delle somme ai co-

muni; un decreto ritenuto il-
legittimo dalla Consulta per-
ché violava «l’autonomia fi-
nanziaria e il buon anda-
mento dell’ente locale». Il
Comune, considerato l’orien-
tamento consolidato della
giurisprudenza che afferma
«il principio della retroattivi-
tà degli effetti delle sentenze
della Corte costituzionale an-
che ai rapporti giuridici sorti
anteriormente alla pronun-
cia» che non siano prescritti,

s’è attivato per chiedere il
rimborso, anche perché gli
uffici finanziari stanno lavo-
rando all’elaborazione del bi-
lancio 2017 e c’è la necessità
di iscrivere la somma tra le
entrate esigibili.
Un «tesoretto» inaspettato

Si tratta insomma di un
«tesoretto» che occorrerà im-
piegare in modo proficuo. E
bisognerà quindi capire in

che modo l’amministrazione
vorrà utilizzare questi soldi.

Causa con Santa Ninfa
Il Comune batte cassa anche
a Santa Ninfa. Ai confinanti
è stato chiesto di sborsare
86.942 euro per gli oneri di
conferimento in discarica ne-
gli anni che vanno dal 2003
al 2005. Allora, infatti, i co-
muni di Santa Ninfa, Sa-
laparuta e Poggioreale scari-
cavano i rifiuti solidi urbani
nella discarica di contrada
Giglio a Partanna. Di conse-
guenza pagavano i relativi
oneri di conferimento. Se-
condo il Comune di Par-
tanna, però, Santa Ninfa a-
vrebbe pagato meno di quan-
to le spettava. Da ciò l’avvio
della procedura per il recu-
pero coattivo delle somme,
nel momento in cui Santa
Ninfa aveva rifiutato di pa-
gare la differenza pretesa.
Il giudice del Tribunale di
Marsala aveva quindi emes-
so un decreto ingiuntivo;
Santa Ninfa lo aveva però
impugnato e un altro giudice
aveva dato ragione al Co-
mune confinante revocando
il decreto. Da qui la decisio-
ne della Giunta comunale di
proporre appello a quest’ulti-
ma sentenza. Per il conferi-
mento dell’incarico legale è
stata quindi impegnata la
somma di 7.441 euro.

«Tesoretto» derivante da una sentenza della Corte costituzionale
Causa con Santa Ninfa per gli oneri di conferimento in discarica

Il Comune rivuole 305mila euro dallo Stato

Le nomine alla Ipab
Il sindaco ha designato tre componenti

II
l sindaco Catania ha no-
minato i tre componenti
del Consiglio d’ammini-

strazione dell’Ipap Casa dei
fanciulli «Renda-Ferrari»
(nella foto) che spettano al
Comune. L’articolo 6 del nuo-
vo statuto dell’Ipab, approva-
to dal Cda nel maggio del-
l’anno scorso, stabilisce che
l’ente è retto da un Consiglio
di amministrazione compo-
sto da cinque membri che ri-
mangono in carica per cin-
que anni e per non più di due
mandati consecutivi. For-
malmente il Cda viene nomi-
nato con decreto dell’Asses-
sorato regionale agli enti lo-
cali. Le designazioni sulla
base delle quali l’Assessorato
di via Trinacria provvede a
formare l’organo di vertice,
vengono però fatte dal sinda-
co (tre componenti), dalla
Curia vescovile di Mazara
del Vallo (un componente) e
dalla Prefettura di Trapani
(un componente).
Catania ha quindi nominato,
in rappresentanza del Co-

mune, Sandro La Rocca (45
anni), Maria Grazia Causi
(58 anni) e Stefanino Fi-
nazzo (63 anni). Copia della
determinazione sindacale è
stata notificata agli interes-
sati e trasmessa all’Asses-
sorato della Famiglia, alla
Prefettura, al vescovo della
diocesi di Mazara del Vallo,
all’Opera pia «Renda-Fer-
rari», nonché, per conoscen-
za, alla Giunta comunale, al
presidente del Consiglio co-
munale e al segretario gene-
rale dell’ente.
L’Ipab partannese era in ori-
gine una «casa per orfane»,
la cui fondazione (nel 1678)
si deve alla famiglia Renda.

I soldi dell’ente. Illegittimo il «taglio» dei trasferimenti erariali del 2013 imposto dalla «spending review»

Il Palazzo municipale; a destra il sindaco Nicola Catania

SS
tavolta Giuseppe Aiel-
lo e Raffaele Beninati
sono stati preceduti da

Maria Luisa Giannone. Nel-
la speciale classifica relativa
ai gettoni di presenza per la
partecipazione alle sedute
consiliari e a quelle di com-
missione del mese di febbra-
io, la Giannone ha ricevuto
infatti 453 euro. Alle sue
spalle, appunto, Aiello e  Be-
ninati (che invece erano stati
i beneficiari principali di
gennaio): per loro impegnati
403 euro.
Lo si evince dal prospetto al-
legato alla determina con la
quale sono stati riconosciuti
gli importi dei gettoni per il
secondo mese dell’anno. Poco
sotto, con 352 euro, Rocco
Caracci (nella foto). A Gio-
vanna Genco spettano invece
312 euro. Per Anna Maria
Varvaro soo stati impegnati
277 euro. A Salvatore Be-
vinetto, Francesco Cannia,
Rosalba Sanfilippo, Giusep-
pe Libeccio e Giovanni Lo
Piano Rametta vanno 201

euro (quest’ultimo, che ini-
zialmente aveva rinunciato a
parte del gettone, ha poi mo-
dificato la sua posizione chie-
dendo di percepire per intero
le somme spettanti per uti-
lizzarle in favore delle fami-
glie indigenti). A Vita Biun-
do e alla consigliera del Mo-

vimento cinque stelle Anna
Maria De Benedetti spettano
151 euro (la De Benedetti pe-
rò ha sempre sostenuto di
destinare personalmente i
suoi emolumenti alle fami-
glie bisognose). A Santo Cor-
rente vanno invece 136 euro,
mentre 100 euro spettano a
Benedetta Cammarata, An-
na Maria Campisi, Nicola
Clemenza, Ignacio Drago e
Libero Leone (quest’ultimo,
consigliere del Psi, è tornato
a frequentare l’aula consilia-
re dopo le ripetute assenze di
dicembre e gennaio, tant’è
che in quei due mesi non gli
era stato erogato alcun get-
tone).
Nel complesso, per il paga-
mento dei gettoni di presen-
za, l’Ufficio di Segreteria del
Comune ha impegnato la
somma di 4.505 euro (erano
stati 4.423 nel mese di gen-
naio).
Al presidente Massimo Can-
gemi non spettano gettoni
dato che percepisce l’inden-
nità di carica.

Liquidati i «gettoni» di febbraio
Spese politica. Sedute d’aula e di commissione. Impegnati 4.505 euro

PP
ubblicato sul sito del
Comune il bando per
l’affidamento del ser-

vizio di tesoreria per il pe-
riodo che va dal primo lu-
glio 2017 al 30 giugno
2022. Questo servizio, forni-
to di solito dagli istituti di
credito, comprende tutte le
operazioni finanziarie del-
l’ente, in particolate la ri-
scossione delle entrate, il
pagamento delle spese, la
gestione dei fondi assegnati
dalla Regione, oltre alla cu-
stodia di titoli e valori. A
controllare queste operazio-
ni è il «tesoriere», che svolge
le sue mansioni nello spor-
tello bancario apposito. Gli
enti che vogliono presentare
domanda di partecipazione
possono essere banche che
hanno un’apposita autoriz-
zazione; le società per azio-
ni, con capitale sociale ver-
sato non inferiore a 500.000
euro, ed altri soggetti abili-
tati a svolgere il servizio. A
loro volta istituti bancari,
enti o società dovranno es-
sere iscritti all’Albo delle
società cooperative; ad uno
dei registri professionali o
commerciali (per coloro che
non sono residenti in Italia,
ma in un altro stato mem-
bro dell’Unione Europea);
nel registro professionale
della Camera di commer-
cio. Se in possesso di tali re-
quisiti, si potrà procederà
alla presentazione della do-
manda, scaricando, dal sito
internet del Comune, la do-
cumentazione, che dovrà
poi essere consegnata al-
l’Ufficio Protocollo del Co-
mune, a mano, in plico si-
gillato, o tramite il servizio
postale, entro il 4 aprile. La
decisione verrà presa in ba-
se all’offerta economica rite-
nuta più vantaggiosa per il
Comune. Nei giorni scorsi,
con una apposita determi-
na del responsabile del-
l’Area Finanziaria dell’ente
(Giovanni Giambalvo), è
stato liquidato il compenso
spettante alla «Unicredit»
(attuale «tesoriere» del Co-
mune) per il servizio svolto
l’anno scorso. È stata perciò
impegnata la somma di
2.750 euro.

Valentina Mirto

Servizio di tesoreria

Gara per l’affidamento

La discarica di Giglio

La Giannone

precede Aiello e

Beninati. Lo Piano

e la De Benedetti

li destinano alle

famiglie bisognose
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1924 - 2017

Francesca
Palazzolo

Buona, onesta ed
operosa, amata e 
stimata da tutti.

Lascia sulla terra le
tracce luminose delle

sue elette virtù.
I suoi cari a ricordo.
Funeral service S.G. P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono

uniti al loro dolore

E’ passato un anno, ma il ricordo
di te rimane indelebile. Manchi 
sempre, manchi tanto, manchi
ovunque. Non smetteremo mai

di sentire la tua mancanza.
Nonostante sia trascorso già del

tempo, la ferita per la tua 
scomparsa non si rimargina. 

La vita è strana, prima dona e poi
toglie; non ti vediamo più,

ma sappiamo che sei sempre
accanto a noi. 

Ciao Francesco

1935- 2016

Pietro
Vivinetto

L’onestà fu il
suo ideale e il

suo stile di vita.
L’umiltà lo ha
reso speciale.

I suoi familiari
ne serbano nel

cuore la
memoria

In ricordo di
Francesco Bonura

Funeral service S.G.P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

Nessuno
muore sulla
terra finchè

vive nel cuore
di chi resta

1926- 2017

Leonardo
Lo Baido

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

Ved. Casciola

SS
appiamo che non ti stia-
mo salutando, perché tu
sei sempre qui con noi.

Sei stata il faro che ha illumi-
nato la nostra strada con un
grande sorriso sulle labbra.
Una persona speciale come te
non può essere cancellata dai
nostri cuori né mai essere so-
stituita. Sei stata forte e pazien-
te, piena di speranza e di vitali-
tà anche quando il tuo corpo
non ne poteva più. Si, l’amore
ti spingeva ma l’amore è auten-
tico e così generoso solo se at-
tinto da Dio. La bellezza di
quel sorriso? La presenza co-
stante di Dio nella tua vita. Hai
sempre dato coraggio alle per-
sone che avevano bisogno di
sostegno e sei sempre stata pre-
ziosa per i tuoi dolcissimi con-
sigli. Hai amato alla follia la
tua famiglia, i tuoi amici, i tuoi
colleghi, i tuoi alunni...
Hai dato tanto a tutti senza
chiedere mai nulla in cambio se
non un abbraccio. Dalle perso-
ne che hai amato, hai ricevuto
in cambio tanto amore, era im-
possibile non amarti per i tuoi
modi di fare unici, il tuo spic-
cato senso dell’umorismo e la
tua dolcezza ineguagliabile.
«E che problema c’è!». Que-
sta eri tu, questo era il tuo stra-
ordinario ottimismo che anche
nei momenti più difficili ha
donato a chi ti stava vicino for-
za e coraggio. Per te infatti non
c’era mai nulla di così grave e

di così irrimediabile da poterti
far cedere allo sconforto. La
parola d’ordine nella tua vita è
stata «amore», quell’amore che
hai sempre donato in modo e-
semplare, con il voler essere
stata madre di due bambine alle
quali hai voluto essere sempre
vicina, anche nei momenti più
difficili. Per tutto ciò hai lascia-
to un segno indelebile qui, nei
nostri cuori, e adesso che sei
volata in Paradiso sappiamo
che la tua sofferenza è finita e
che tu ci guardi e ci guidi, sem-
pre.
Ti vogliamo ringraziare per
tutto ciò che ci hai insegnato, e
ti diciamo grazie per la tua
forza, grazie per essere stata
una mamma ed una zia perfet-
ta.
Sarai sempre in noi, in tutti i
nostri gesti, nelle nostre parole
e nei nostri sorrisi.
Ti amiamo tantissimo.
Le tue figlie ed i tuoi nipoti.

Quel tuo sorriso che
illumina la nostra vita Ricordo di Clemenzi

Salemi. La scomparsa del noto giornalista

AA
l telefono l’incipit era
sempre lo stesso: «Ei Sal-
vo, che si dice a Salemi?».

Se fuori il termometro segnava
30 gradi scattava l’invito: «Quan-
do torni da Palermo fermati a
Scopello, appena finiscono gli e-
sami mi trasferisco». Gli esami
erano quelli di idoneità profes-
sionale per i giornalisti, a Roma:
lo spauracchio di intere genera-
zioni di cronisti, giovani e meno
giovani, che dopo il praticantato
si giocavano tutto in tre prove
scritte e in un colloquio dagli
esiti per nulla scontati.
Giacomo, anzi, «Giacomino», c’e-
ra sempre: sguardo sorridente,
occhi scintillanti e sorriso rassi-
curante ad accogliere stuoli di
aspiranti giornalisti che sbarca-
vano a Roma con tanto di mac-
china per scrivere e impallidiva-
no davanti al leggendario Hotel
Ergife. Sulla carta i suoi compiti
erano di segreteria ma alla pri-
ma lettera battuta sul nastro
Clemenzi diventava l’unico volto
amico in un girone dantesco che
poteva durare fino a otto ore
consecutive. Una buona parola
per tutti, gli inviti alla calma e
alla riflessione nei momenti più
duri e stressanti di una prova
che ti fa rimpiangere le versioni
di greco al Liceo. Lo vedevi muo-
versi, modello casco blu Onu, tra
i banchi, a dispensare consigli e
a intervenire quando il nastro

della macchina per qualche o-
scuro motivo decideva di aver
concluso il suo compito e i tasti
si inceppavano. A quel punto
avevi due opzioni: cedere ai ner-
vi e strappare tutto o chiedere
aiuto a Giacomino, che avrebbe
affondato le sue mani in quella
macchina infernale e l’avrebbe
fatta ripartire. In quel pomerig-
gio fu richiamato più volte dalla
commissione esaminatrice: mi
sfrecciò accanto e mostrando le
mani nere di inchiostro sfoderò
una delle sue battute leggenda-
rie: «Presidente, ero in sala ope-
ratoria». Se andava bene lo ritro-
vavi dopo mesi, al colloquio nella
sede dell’Ordine, in Lungotevere
de’ Cenci. Stesso sorriso e stesse
parole di conforto. Sempre im-
peccabile, quasi british. Bontà e
altruismo erano le fondamenta
su cui aveva costruito il suo stile
pacato e silenzioso, così come la
sua vita vissuta non troppo lon-
tano dalla sua Salemi.

Salvo Cataldo

Funeral service S.G.P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

«Non piangete la
mia assenza,

sentitemi vicino e
parlatemi ancora.
Io vi amerò dal cielo
come vi ho amati

sulla terra.»
( S. Agostino)

1937- 2017

Pietro
Parisi

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore
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el paese di Collemaz-
za Ciancianella, don-
na Titina Fraticello e

Vincenzina Crapalicca rac-
contavano le loro storie indi-
screte. Dopo la messa della
sera, si intrattenevano a
parlottare nel corso principa-
le scambiandosi confidenze
vecchie ed inedite, tanto che
qualcuno aveva appioppato
loro la nomea di «bollettino
quotidiano» e quando i ra-
gazzini le vedevano spuntare
da lontano canticchiavano
tra loro la musichetta del te-
legiornale.
Il parroco del paese, Minico
Marramaldo, le rimbrottava
soventemente: «Signore mie,
finitela di ciarlare ché il
paese è piccolo e la gente
mormora. Chi vi possono
sparlare e dire chi site du’
comare. Chi si vi pagasseru
pi tutti li chiacchieri chi fate,
fussivu gran signure incuru-
nate». Dopodiché quelle lo in-
formavano sulle novità del
paese. Ma solo per dovere di
cronaca parrocchiale. Ci te-
neva don Minico a precisare
che aveva l’obbligo di riferire
al vescovo eventuali dissolu-
tezze dei fedeli.
Quella volta gli confidarono,
tra le altre, di Marietto Pi-
sacane, detto Canazza, ri-
spetto al quale la vilitudine
era uno sport estremo, che
non voleva entrare in chiesa
poiché posseduto da un de-
mone deviato. Così racconta-
va la madre del ragazzo sen-
tendolo spesso lamentare nel
sonno e parlare una strana
lingua, tipo aramaico. «Bed-
da Matri Santissima», repli-
cò al resoconto dettagliato
don Marramaldo, «ci vorreb-
be un esorcismo per il pic-
ciotto! Bisognerebbe portarlo
in chiesa con una scusa. Una
volta dentro io spunterò al-
l’improvviso e gli butterò ad-
dosso l’acqua benedetta». Ma
il Pisacane – gli raccontaro-
no – proprio non voleva  sa-
perne di entrare in parroc-
chia. Qualcuno aveva finan-
co ipotizzato facesse parte di
una setta adoratrice del de-
monio, perché l’ultima volta
che aveva assistito ad una
messa, dieci anni prima, in
occasione di un matrimonio
in un altro paese, subito do-
po la liturgia erano sparite le
ostie consacrate dal taberna-
colo. Il sacrestano aveva so-
spettato fosse stato lui a ru-
barle per utilizzarle durante
le messe nere. Don Mar-
ramaldo si fece il segno della

croce e sbottò: «Per questo
tiene le corna ‘stu disgrazia-
to!» e fece il gesto apotropai-
co dell’indice e dell’anulare
alzati. Ma non era ancora
tutto.
La figlia di Baldo Marcilesi,
che aveva la bottega di fab-
bro, si era innamorata di un
giovane, che promettendole
fortuna voleva portarla con
sé a vivere in America, dove
raccontava di avere già pron-
ta una casa a Buffalo. In re-
altà aveva blandito la fiducia
della famiglia di lei, raccon-
tando un mucchio di balle,
tra cui quella di possedere
una ditta di import-export
che trasportava pacchi per
conto di importanti aziende.
Si fece così prestare dei soldi
dai Marcilesi (che cascarono
a piè pari nell’inganno), per
ingrandire l’attività e poter-
ne sposare la figlia. Ma l’uni-
co “pacco” esistente era quel-
lo che il bugiardo aveva rifi-
lato alla fidanzata. Insom-
ma, disoccupato ed al verde
viveva a casa di lei senza
nemmeno averla maritata ed
i suoceri dovevano dargli a
campare ad entrambi, co-
prendo al genero i debiti con-
tratti ai giochi del tresette e
zicchinetta. Il prestito gli era
infatti servito per restituire i
soldi vantati dai creditori.  
Minico Marramaldo sobbalzò
indignato: «Che depravazio-
ne! Vivono assieme senza es-
sere maritati e si prendono
pure la comunione ‘sti scelle-
rati! L’altro giorno però
quando ho infilato l’ostia be-
nedetta nella bocca di lei, du-

rante l’eucarestia, ho visto la
colpa nei suoi occhi, che mi
guardavano timorati dal giu-
dizio divino».
Nel frattempo, il vigile urba-
no del paese Cosimo Mari-
cedda, fermatosi con l’auto di
servizio nella piazza per un
controllo d’ordine pubblico,
sentendo gli schiamazzi del-
le confidenti del parroco, ca-
pì l’antifona e gli si avvicinò
incuriosito.
Dopo qualche convenevole di
rito, anche lui si mise ad
ascoltare quel ciarlare, che
proseguì all’indirizzo di Cet-
ta Gallina, che si era marita-
ta con l’inganno il figlio di
compare Adelio Buttafuoco e
donna Crocetta Pecora, fin-
gendo di essere incinta. Dopo
il matrimonio, celebrato in
fretta e furia per coprire la
vergogna, lei aveva simulato
un aborto spontaneo al terzo
mese di gravidanza. La veri-
tà era che la picciotta era
sterile, e non potendo avere
figli si scantava di restare zi-

tella; così i genitori di lei le
consigliarono di mentire per
incastrare il fidanzato, figlio
di possidenti terrieri. La fur-
bastra, una volta entrata a
casa dei suoceri, pretendeva
di fare da padrona dettando
legge su tutta la famiglia ed
importunando lascivamente
il padre del marito per avere
più voce in capitolo e coman-
dare anche sulla suocera.
Quando donna Crocetta fi-
nalmente si accorse del mi-
sfatto, una volta che era tor-
nata prima a casa dopo esse-
re andata a fare la consueta
messa in piega del venerdì,
sorprese il consorte con la
nuora in atto fedifrago, e
chiese immediatamente al fi-
glio di riportare la svergo-
gnata a casa del padre. Que-
sti, che obbediva alla madre
di indole autoritaria, eseguì
l’ordine immediatamente.
Il suocero, quando li vide ar-
rivare con la valigia, li man-
dò via entrambi, perché a
stento riusciva a mantenere
col suo lavoro d’operaio l’al-
tro figlio più piccolo, la mo-
glie ed il cane.
Il vigile urbano Maricedda
diventò paonazzo in volto per
l’indignazione, facendo una
smorfia di disgusto, decretò:
«Il cane non se la merita una
famiglia così!». Poi estrasse
il fazzoletto dal taschino e si
soffiò il naso, mentre dalla
stradina di fronte spuntava
il sindaco di Collemazza, Ge-
ro Pappalardo, che attirato
da quello spettacolo si volle
unire alla bella compagnia e
per fare sembrare la cosa il

più naturale possibile, si re-
cò al banchetto all’angolo
dello zio Cola, dove acquistò
la calia per tutti. Tornò dalle
comari e gliel’offrì. Queste
accettarono grate e conti-
nuarono i loro racconti, sgra-
nocchiando contemporanea-
mente nucidde, ciciri e si-
menza.
Fu la volta del picciotto che
lavorava alla bottega di ma-
stro Isidoro, tale Carmelo In-
trameni, che sedusse la fi-
glia nica del suo titolare e
quando lui lo venne a sapere
gli disse: «Appena lei fa di-
ciott’anni te la devi marita-
re».
Ma la ragazza ne aveva
ancora quattordici di anni e
ciò significava aspettare al-
tri quattro senza più toccare
né la figlia del padrone, né
nessun’altra femmina del
paese, perché il suocero lo fa-
ceva controllare e spiare da
amici, sapendo che Carmelo
era vivace da questo punto di
vista. Ormai era promesso
alla ragazzina, che nono-
stante fosse bruttina, aveva
comunque assicurato un ma-
trimonio per l’avvenire. 
Titina Fraticello ad un certo
punto, mentre la Crapalicca
ultimava quest’ultimo rac-
conto, si mise a sghignazza-
re, digrignando i denti con
fare cavallino ed il sindaco
Pappalardo stuzzicato da
quel fare ci spiò: «Donna Ti-
tina sapi cosa ma non la
vuole raccontare, ché non si
fida forse. Ma le giuriamo di
non fiatare con anima viva
della questione». E Titina,
lusingata, mise a tacere l’a-
mica ed ultimò il racconto:
«Pari che lu picciutteddu,
quando lu suocero ci andò al-
la casa ad incolparlo ai geni-
tori di avergli rovinato la fi-
glia ancora picciridda, che
per questo lo voleva denun-
ciare, si mise a piangere ed
ad implorare, raccontando
che il rapporto con la giova-
ne non era stato proprio
completo e di avere infilato

solo la punta alla ragazza.
Ma il padre di lei ci rispose
che dato che la figghia era
troppo giovane e non ancora
del tutto sviluppata, era ab-
bastanza da averla già diso-
norata».
Don Minico diventò rosso co-
me un peperone dopo quella
dichiarazione e facendosi di
nuovo il segno della croce si
voltò verso gli altri maschi
che però distolsero lo sguar-
do per l’imbarazzo. Così si ri-
volse alla Fraticello: «Che
significa che ci infilò solo la
punta alla ragazza? Cos’è
che il ragazzo ci ha infilato,
se non l’anello al dito come
previsto dal sacramento del
matrimonio?». «Eh, don Mi-
nico», ribatté la comare, «lei
troppo vuole sapere adesso.
Provi ad immaginare».
A questa risposta dal tono
insolente, il parroco s’inner-
vosì: «Basta, non voglio a-
scoltare altre questioni che
non siano pertinenti al sa-
cramento della confessione.
E prego le signore di venirmi
a trovare in canonica  per ri-
velarmi altri particolari, af-
finché possa agire responsa-
bilmente nel rispetto della
nostra comunità di gente ti-
morata di Dio».
Così dicendo salutò gli in-
trattenuti e si diresse verso
l’ingresso della parrocchia
con le mani giunte ed il capo
chino. Poi infilò la mano nel
taschino della giacca ed e-
strasse una coroncina di ro-
sario. Portò il crocefisso alla
bocca e lo baciò.
La combriccola lo guardò al-
lontanarsi fino a scomparire
oltre il portone della chiesa.
Le due pettegole salutarono
e si diressero anch’esse in di-
rezione della canonica. Il sin-
daco, rimasto in compagnia
di Cosimo Maricedda, gli dis-
se, guardando l’ora: «Ma non
siete già ben oltre l’orario di
lavoro? Benedetto sia un po’
di straordinario. In questo
paese come potete constata-
re anche voi c’è bisogno di
più vigilanza ed ordine». E
Maricedda, umettandosi le
labbra: «Sempre a disposizio-
ne signor sindaco, quando si
tratta del bene dei nostri
paesani. Prima di andare,
posso offrirle il caffè?».
Il sindaco accettò di buon
grado ed insieme fecero stra-
da verso i tavolini del vicino
bar «Trinacria», dove c’era
un gruppetto di persone at-
torno ad un tavolo che par-
lottavano tra loro animata-
mente. Qualcuno ridacchia-
va.
Salutarono i conoscenti e si
unirono alla comitiva.

L’allegra combriccola delle comari di paese
Il racconto. A Collemazza Ciancianella i pettegolezzi la fanno da padrone: in piazza o al bar è tutto un ciarlare

Titina Fraticello e Vincenzina Crapalicca si scambiavano confidenze vecchie e altre inedite
Il loro buccinare coinvolge il prete don Minico, il sindaco Pappalardo e il vigile Maricedda

Fabiola Bonadonna

Sopra e a destra due scene da «Sedotta e abbandonata» (1964) di Pietro Germi

Il suocero, quando
li vide entrare con

la valigia, li mandò
via entrambi perché
a stento riusciva a
mantenere con il
suo lavoro l’altro
figlio più piccolo,
la moglie e il cane





«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice
c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro perio-

dico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Salemi, 1944 - «Invito al Santo Padre
con le tredici vergini» in contrada Torretta

Calatafimi, 1965 - Gabriele Catalano e lu zu
Angelino dettu «‘u surci» davanti il negozio
fotografico Angelini (Archivio Salvo Mucaria)

Roma, 1976 - I bambini terremotati di Santa Ninfa in
viaggio nella capitale accompagnati da don Antonio
Riboldi
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Salemi, 1960 - Don Alberto Di
Stefano mentre officia messa

nella chiesa di Pusillesi

Salemi, 1963 - Il locale ricevimenti di Vito Sala a Santa Maria. Matrimonio Antonio Ficarotta e Antonina Grassa 

Salemi, 1911 - Gruppo familiare 

Calatafimi, 1955 - Il dot-
tor Gugliermo Malerba con
il figlio Tore in via Roma
(Archivio Salvo Mucaria)





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it

Un altare imponente, come tradizione, anche quest’anno è stato elevato nel salone del Centro
sociale per volere del Comune di Santa Ninfa. Ed anche quest’anno la festività di san Giuseppe
è diventata l’occasione per coinvolgere un grande numero di volontari, più di settanta, nel
laboratorio per la realizzazione dei pani che adornavano l’altare dedicato al santo falegname.
Ben 520 i chili di pane utilizzato per la realizzazione degli ex votoe delle 101 pietanze offer-
te durante il pranzo cosiddetto di li virgini. A visitare l’altare sono state migliaia di persone,
compresi gli studenti delle classi della scuola elementare del paese.Una occasione di convivia-
lità e di socializzazione, che ha messo assieme anziani e giovani, in un ideale «passaggio di
consegne» tra generazioni.
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Auguri ad Angela Di Nicolò che ha festeggiato 89 anni.
Nella foto con i nipoti

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Gina Mancuso, 12 anni, della scuola media «Capuana», è il baby-
sindaco di Poggioreale. Nella foto con il suo vice Giuseppe
Randazzo, il presidente del Consiglio comunale Girolamo Can-
gelosi e il sindaco Lorenzo Pagliaroli

Lo staff del ristorante «La Braceria» ringrazia tutti coloro che hanno
partecipato alla realizzazione della «Cena» di San Giuseppe

Sara Sutera è il nuovo baby-sindaco di Sa-
laparuta e Giuseppe Milazzo il suo vice. Tutti
e due frequentano la scuola media «Pa-
lumbo». Nella foto con il il vice-sindaco  Ri-
no Roccaforte

Eletto il nuovo Consiglio diocesano dell’Azione cattolica per il triennio 2017-2020 
nell’aula magna del seminario vescovile di Mazara del Vallo

Auguri ad Alberto Ferranti che ha festeggiato il
90esimo compleanno con i figli Benedetta,
Giovanni, Gaspare, Salvatore e Gabriella

Vincenzo Leone in rappresentanza dell’Associazione podistica salemitana
ha trionfato nella sua categoria (sm 65) nella 14esima maratona della
Concordia di Agrigento (gara di atletica nazionale) e ha nuovamente con-
quistato il primo posto sulla pista dell’autodromo di Pergusa

La «Cena» di San Giuseppe realizzata dall’Istituto Comprensivo «Garibaldi-Giovanni Paolo II»    
Tanti auguri dalla sua famiglia a nonno Gaetano
per il suo 90esimo compleanno





Le vignette di Pino Terracchio

Pino Terracchio è na-
to a Palermo nel 1953.
Ha compiuto gli studi
al Liceo artistico di
Palermo e all’Accade-
mia di Belle arti del
capoluogo isolano. In-
segna Educazione ar-
tistica nella scuola
media «Cosmo Gua-
stella» di Misilmeri.
Vignettista, ha pubbli-
cato, tra gli altri, sul
mensile di politica, at-
tualità e cultura «I si-
ciliani» e su «Anti Ma-
fia». Da alcuni mesi
collabora con «Belice
c’è».
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